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Legge  regionale  12  febbraio  2010,  n.  10  

Norm e  in  mater ia  di  valutaz io n e  ambie n t a l e  strate g i c a  (VAS),  di  valutaz io n e  di  impat t o
ambi e n t a l e  (VIA),  di  autorizzaz i o n e  inte gra t a  ambie n t a l e  (AIA)  e  di  autorizzaz io n e  
unica  ambie n t a l e  (AUA).  (138 )

(Bollettino  Ufficiale  n.  9,  parte  prima,  del  17.02.2010)
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PREAMBOLO

Visto  l'ar ticolo  117,  secondo  e  terzo  comma,  della  Costituzione;

Visto  l'ar ticolo  4,  comma  1,  lette ra  l),  dello  Statu to  della  Regione  Toscana;

Vista  la  diret t iva  2001/42/CE  del  Parlam en to  europeo  e  del  Consiglio  del  27  giugno  2001
concer n en t e  la  valutazione  degli  impat ti  di  deter mina t i  piani  e  progr am mi  sull'ambien t e ;

Vista  la  diret t iva  85/337/CEE  del  Consiglio  del  27  giugno  1985  concerne n t e  la  valutazione  di
impat to  ambien ta le  di  dete r min a t i  proget t i  pubblici  e  privati,  come  modifica ta  e  integr a t a  con  la
diret t iva  97/11/CE  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio  del  26  maggio  2003;

Visto  il  decre to  legisla tivo  3  aprile  2006,  n.  152  (Norme  in  mate ria  ambien ta le),  come
modifica to  dal  decre to  legislativo  16  gennaio  2008,  n.  4  (Ulteriori  disposizioni  corre t t ive  e
integra t ive  del  decre to  legislativo  3  aprile  2006  n.152  recante  norme  in  mate ria  ambienta le)  e
dalla  legge  del  23  luglio  2009  n.  99  (Disposizioni  per  lo  sviluppo  e  l'internazionalizzazione  delle
imprese ,  nonché  in  mate ria  di  energia);   (3)

Vista  la  legge  regionale  6  aprile  2000,  n.  56  (Norme  per  la  conservazione  degli  habita t  natura li
e  semina tu r a li,  della  flora  e  della  fauna  selvatiche  - Modifiche  alla  legge  regionale  23  gennaio
1998,  n.7  – Modifiche  alla  legge  regionale  11  aprile  1995,  n.49);

Vista  la  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  (Norme  per  il governo  del  terri torio);

Visto  il parer e  del  Consiglio  delle  autonomie  locali,  espres so  nella  seduta  del  24  luglio  2009;

Consider a to  quanto  segue:  

1.  Il  13  febbraio  2008  è  entra to  in  vigore  il  d.lgs.  4/2008  che  ha  modificato  e  sosti tuito  la  parte
seconda  del  d.lgs.  152/2006  concern e n t e  le  procedur e  per  la  valutazione  ambient al e  stra tegica
(VAS),  per  la  valutazione  d’impat to  ambienta le  (VIA)  e  per  l’autorizzazione  ambienta le
integra t a ;  

2.  L'ar ticolo  35  del  d.lgs.  152/2006  stabilisce  che  le  regioni  adegua no  il  proprio  ordiname n to
alle  disposizioni  del  decre to  medesimo  entro  dodici  mesi  dall'en t ra t a  in  vigore  dello  stesso  e  che
in  mancanza  di  norme  vigenti  regionali  trovano  diret ta  applicazione  le  norme  del  decre to
stesso;

3.  L’interven to  legisla tivo  regionale,  oltre  che  urgen te  è  oppor tuno  in  quanto,  ancorché  la
mate ria  rient r i  nella  competenza  legislativa  esclusiva  dello  Stato,  ai  sensi  dell’art icolo  117,
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secondo  comma,  lette ra  s),  della  Costituzione,  risponde  all’esigenza  di  adat ta m e n to  delle  regole
di  tutela  ambienta le  alle  peculiari tà  locali  e  terri toriali  delle  regioni;  

4.  La  finalità  gener al e  della  presen te  legge  è  pertan to,  per  quanto  riguar d a  la  VAS,  quella  di
dotare  la  Regione  di  una  propria  normativa  organica  della  mate ria ,  che  dia  attuazione  alla
complessiva  regolame n t azione  contenu t a  nella  norma tiva  nazionale  in  materia  adeguan d o  al
contempo  la  regolamen t azione  stessa  alle  peculiari tà  della  realtà  regionale,  e  analogam e n t e ,
con  riferimen to  alla  VIA,  quella  di  ottemp e r a r e  all’adegua m e n t o  tempes t ivo  della  legge
regionale  3  novembr e  1998,  n.  79  (Norme  per  l’applicazione  della  valutazione  di  impat to
ambienta le),  con  una  normativa  “innovata”,  che  qualifichi  ulterior men t e  l’ordiname n to
regionale  della  mate ria,  consente n do  alla  Regione  di  persegui re ,  con  una  strumen t azione  il  più
possibile  adegua t a  anche  sotto  il profilo  giuridico,  l’obiet tivo  di  uno  sviluppo  sostenibile;

5.  Per  quanto  riguard a  la  VAS,  le  finalità  enuncia t e  al  punto  precede n t e  sono  perseg ui te
att raverso  il  fondamen t a le  criterio  dell’integr azione  sistema t ica ,  ed  a  tutti  i  livelli  pianifica tori ,
della  valutazione  ambienta le  nell'ambito  delle  complessive  valutazioni  degli  atti  medesimi;  tale
obiettivo  sarà  persegui to  sia  diret ta m e n t e  attr ave rso  la  fonte  normativa  primaria  costituita
dalla  presen te  legge,  sia  mediant e  l’apposi to  strume n to  normativo  regolame n t a r e ,  attua tivo
della  legge  stessa .  Tale  fonte  specifica  vedrà  opportun a m e n t e  unificata  la  materia  della  VAS su
piani  e  program mi  anche  se  con  regole  diversificat e  per  adegua r le  alle  peculiari tà  rispet t ive.
Pertan to  il  regolame n to  d’attuazione  riguard e r à  sia  la  VAS sui  piani  e  program mi  regionali,  sia
la  VAS sui  piani  e  progra m mi  di  settor e  di  compete nza  comunale ,  provinciale,  di  altri  enti  locali
o  degli  enti  parco  regionali,  sia  quella  sugli  atti  di  governo  del  ter ri torio  e  gli  strume n t i  di
pianificazione  ter ri toriale  comunali  e  provinciali;

6.  È  inoltre  necessa rio  garan t i r e  la  massima  traspa r e nz a  nell’applicazione  del  principio
contenu to  nel  d.lgs.  152/2006  che  richiede  la  separazione  tra  autori tà  proceden t e  ed  autori tà
competen t e  per  la  VAS,  conferm an do  tuttavia  la  specifici tà  del  sistem a  toscano,  fondato  sulla
ripar tizione  delle  responsabili tà  tra  le  singole  amminis t r azioni  locali  e  la  Regione.  In
par ticolare ,  si  intende  valorizzar e  l’autonomia  e  l’indipende nza  dell’autori tà  competen t e
presc rivendo  che  la  medesima  sia  dotat a  di  adegua t a  professionali tà  e  di  specifiche  competenze
tecniche .  Pertan to,  per  i  piani  e  program mi  la  cui  approvazione  è  di  competenza  regionale,
l’autorità  competen t e  per  la  VAS  è  individuat a  nel  nucleo  unificato  regionale  di  valutazione  e
verifica  (NURV),  lasciando  agli  enti  locali  la  facoltà  di  decider e ,  secondo  la  propria  autonomia
organizzativa,  l’individuazione  di  tale  autori tà ,  sia  pure  nel  rispet to  dei  principi  stabiliti  dalla
presen te  legge  che,  in  relazione  a  tale  aspet to ,  indica  soluzioni  specifiche  anche  per  venire
incont ro  alle  esigenze  di  comuni  di  piccole  dimensioni;  (20 )  

7.  Per  quanto  attiene  alla  VIA,  le  finalità  della  presen te  legge  sono  costituite ,  essenzialmen t e ,
da  un  nucleo  di  disposizioni  di  cara t t e r e  strum en t a le  che  consen te  di  consegui r e ,  att rave rso  la
previsione  di  meccanismi  e  modali tà  procedu r a li  impronta t e  a  snellezza  procedime n t a l e  la  più
efficace,  rigorosa  ed  indefet t ibile  tutela  ambienta le ,  unitam en te  alla  necessa ri a  semplificazione.
Tali  disposizioni  hanno  lo  scopo  di  evitare  qualunqu e  appesan t im en to  procedu r al e  foriero  di
inutili  duplicazioni  di  attività  e  valutazioni;

8.  Al fine  di  ricompr en d e r e  in  modo  coordinato  tutte  le  procedu r e  rivolte  alla  valutazione  degli
impat ti  sulle  varie  componen t i  ambienta li,  sono  state  introdot te  modifiche  alla  l.r.  56/2000  con
riferimen to  alla  procedu r a  relativa  alla  valutazione  di  incidenza ,  in  attuazione  della  dire t tiva
92/43/CEE  del  Consiglio  del  21  maggio  1992,  relativa  alla  conservazione  degli  habita t  naturali  e
semina tu r a l i  e  della  flora  e  della  fauna  selvatiche ,  e  della  diret t iva  79/409/CEE,  concern en t e  la
conservazione  degli  uccelli  selvatici;

9.  Sulla  base  della  normativa  citata  la  valutazione  di  incidenza  costituisce  una  procedur a
obbligator ia  per  tutti  i  piani,  progra m mi  ed  interven t i  non  specifica tam e n t e  rivolti  al
mantenim en to  in  stato  di  conservazione  soddisfacen te  delle  specie  e  degli  habita t  presen t i  nei
siti  di  impor tanza  regionale,  di  cui  alla  l.r.  56/2000,  ma  che  possono  avere  incidenze
significative  sul  sito,  pertan to  tale  procedur a  viene  inseri ta  in  modo  organico  e  funzionale
nell’ambito  del  quadro  complessivo  della  valutazione  degli  effet ti  ambienta li  che  compr en d e
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anche  i processi  relativi  alla  VAS e  alla  VIA;

10.  La  maggior  par te  delle  osservazioni  formulat e  nel  pare r e  favorevole  del  Consiglio  delle
autonomie  locali  sono  state  accolte  e  non  sono  state  recepi te  quelle  in  contras to  con  le  propos te
avanzate  e  i principi  desumibili  dall’ordinam e n to  statale  di  riferimen to;  

11.  La  l.  99/2009,  ha  introdot to  alcune  disposizioni  in  campo  energe t ico  che  modificano  gli
allegati  II,  III  e  IV  alla  parte  seconda  del  d.lgs.  152/2006  incidendo  sull’asse t to  delle
compete nze  regionali  in  mate ria  di  VIA; si  è  posta  quindi  la  necessit à  di  recepire  tali  modifiche
nell’ambito  della  presen te  legge;  (4)  

Si  approva  la  presen te  legge

 TITOLO  I
 Disposizioni  comuni  e  principi  genera li  

 CAPO  I
 Ogg e t t o  e  final i t à  del la  nor m a t i v a  

 Art.  1
 Ogget to  della  legge  

 1.  Le  disposizioni  contenu te  nella  presen te  legge  disciplinano:  
a)  la  procedu r a  di  valutazione  ambiental e  strat egica  di  piani  e  progra m mi,  di  seguito  denomina t a  

VAS,  di  cui  al  titolo  II,  in  attuazione  della  diret t iva  2001/42/CE  del  Parlamen to  europeo  e  del  
Consiglio  del  27  giugno  2001  (Determinazione  degli  impat ti  di  dete rmina t i  piani  e  program mi  
sull’ambien te)  e  del  decre to  legislativo  3  aprile  2006  n.152  (Norme  in  mate ria  ambientale);  

b)  la  procedur a  di  valutazione  di  impat to  ambientale  di  dete r mina t i  proge t t i ,  di  seguito  denomina t a
VIA,  di  cui  al  titolo  III,  in  attuazione  della  diret tiva  2011/92/UE  del  Parlame n to  Europeo  e  del
Consiglio  concern e n t e  la  valutazione  dell'impat to  ambiental e  di  dete rmina t i  proge t ti  pubblici  e
privati,  (150 )  come  modificata  dalla  diret t iva  2014/52/UE  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio,
del  16  aprile  2014  ,  che  modifica  la  diret t iva  2011/92/UE  concern e n t e  la  valutazione  dell'impa t to
ambiental e  di  dete rmina t i  proge t t i  pubblici  e  privati,  (204 )  e  del  decre to  legislativo  3  aprile  2006,
n.  152  (Norme  in  mate ria  ambientale);

b  bis)  la  procedu r a  per  il  rilascio  dell’autorizzazione  integra t a  ambientale  di  cui  al  titolo  IV bis,  in
attuazione  della  diret t iva  2010/75/UE,  del  Parlamen to  Europeo  e  del  Consiglio  relativa  alle
emissioni  indus t ria li  (prevenzione  e  riduzione  integra t e  dell'inquina m e n t o) ,  (150 )  e  della  par te
seconda,  titolo  III  bis,  della  del  d.lgs.152/2006;  (22)  

b  ter)  la  procedu r a  per  il  rilascio  dell’autorizzazione  unica  ambientale  di  cui  al  titolo  IV ter  ai  sensi
del  regolame n to  emana to  con  decre to  del  President e  della  Repubblica  13  marzo  2013,  n.  59
(Regolamen to  recante  la  disciplina  dell'au to r izzazione  unica  ambiental e  e  la  semplificazione  di
adempime n t i  amminis t r a t ivi  in  materi a  ambiental e  gravan ti  sulle  piccole  e  medie  imprese  e  sugli
impianti  non  sogget ti  ad  autorizzazione  integra t a  ambiental e ,  a  norma  dell'ar ticolo  23  del  decre to
legge  9  febbraio  2012,  n.  5,  conver ti to ,  con  modificazioni,  dalla  legge  4  aprile  2012,  n.  35).  (15 1 )  

 Art.  2
 Finalità  generali  e  principi  di  tutela  ambientale  

 1.  La  Regione  persegue  l’obiettivo  di  garant i r e  un  elevato  livello  di  protezione  dell’ambien te  e  della
salute  e  di  contribuir e  all’integ razione  di  conside razioni  ambientali  nell’elaborazione ,  adozione  ed
approvazione  di  piani,  progra m mi  e  proge t ti ,  sulla  base  del  principio  di  sviluppo  sostenibile  e  degli
altri  principi  comunit a r i   che  devono  guidare  l’azione  pubblica  in  mater ia  ambient ale  quali  la
precauzione,  l’azione  prevent iva,  la  correzione,  in  via  priorita r ia  alla  fonte,  dei  danni  causa t i
all’ambiente ,  nonché  del  principio  “chi  inquina  paga”.  

 2.  La  presen te  legge  assicura  il  conseguime n to  delle  finalità  di  cui  al  comma  1,  anche  mediante  la
concre t a  attuazione,  nelle  procedu r e  disciplina te  nei  titoli  II  e  III,  dei  principi  costituzionali  di
sussidia riet à ,  differenziazione ,  adegua tezza  e  leale  collaborazione.  

 TITOLO  II
 La  valutazione  ambien ta le  stra tegica  

 CAPO  I
 Disp o s i z i o n i  gen e r a l i  
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 Art.  3
 Finalità  

 1.  Le  norme  di  cui  al  presen te  titolo  II,  disciplinano  le  procedur e  per  la  VAS  relativa  a  piani  e
progra m mi  che  possono  avere  un  impat to  significativo  sull’ambiente  e  sul  patrimonio  culturale ,  la  cui
approvazione  sia  di  competenza  della  Regione  e  degli  enti  locali.  

 2.  La  Regione  assicura  che  venga  effet tua t a  la  valutazione  ambientale  dei  piani  e  dei  program mi   che
possono  avere  impat ti  significativi  sull’ambiente  affinché,  attrave r so  l’integrazione  efficace  e  coerent e
delle  considerazioni  ambientali,  essi  contribuiscano  a  promuove re  la  sostenibili tà  dello  sviluppo
regionale  e  locale  secondo  i principi  dell’ar ticolo  3  quate r  del  d.lgs.  152/2006  (23 ) .

 Art.  4
 Definizioni  

 1.  Ai fini  della  presen t e  legge  si  intende  per:  
a)  piani  e  program mi:  gli  atti  di  pianificazione  e  di  program m azione ,  comunque  denomina t i ,  compresi

quelli  cofinanziat i  dalla  Unione  europea ,  nonché  le  loro  modifiche,  che  sono  elabora t i ,  adot ta t i  o  
approva ti  da  autorità  regionali  o  locali,  mediante  una  procedu r a  legislativa,  amminist r a t iva  o 
negoziale;  

b)  impat to  ambiental e:  l'alter azione  dell'ambien t e ,  inteso  come  sistema  di  relazioni  fra  i fattori  
antropici,  naturalis tici,  chimico- fisici,  climatici,  paesaggis tici,  archi te t tonici,  culturali,  agricoli  ed  
economici,  derivante  dall’at tuazione  sul  territo rio  di  piani  o  progra m mi;  tale  alterazione  può  essere
qualita t iva  o quanti t a tiva,  diret t a  o  indire t ta ,  a  breve  o  a  lungo  termine ,  perma ne n t e  o  tempora n e a ,
singola  o cumulativa,  positiva  o nega t iva;  

c)  patrimonio  culturale  e  paesaggis t ico:  l'insieme  costituito  dai  beni  culturali  e  dai  beni  paesaggis tici  
in  conformità  al  disposto  di  cui  all'ar t icolo  2,  comma  1  del  decre to  legislativo  22  gennaio  2004,  n.  
42  (Codice  dei  beni  culturali  e  del  paesaggio,  ai  sensi  dell'ar t .  10  della  legge  6  luglio  2002,  n  137)  
nonché  il paesaggio  così  come  individua to  dagli  strume n t i  di  pianificazione  territo r iale;  (24)  

d)  rappor to  ambientale:  il docume n to  reda t to  in  conformit à  alle  previsioni  di  cui  all’articolo  24  e  con  i
contenu t i  di  cui  all’Allega to  2;  

e)  verifica  di  assogge t t a b ili tà :  il processo  attivato  allo  scopo  di  valuta r e  se  un  piano  o progra m m a  o 
una  sua  modifica  possa  avere  effetti  significativi  sull'ambien te  e  quindi  debba  essere  assogge t t a to  
alla  valutazione  ambientale  secondo  le  disposizioni  della  presen te  legge  considera to  il diverso  
livello  di  sensibilità  ambiental e  delle  aree  interes sa t e ;  (25 )  

f)  provvedimen to  di  verifica:  il provvedimen to  obbligator io  e  vincolan te  dell'autor i tà  compete n t e  che  
conclude  la  verifica  di  assogge t t a b ili t à;  

g)  abroga t a ;  (26)  
h)  autori tà  competen t e :  è  la  pubblica  amminist r azione  o l’organismo  pubblico  individua ti  ai  sensi  

dell'a r t icolo  12,  cui  compete  l'adozione  del  provvedime n to  di  verifica  di  assogge t t a b i li t à,  
l'espre ssione  del  parere  motivato  e  che  collabora  con  l'autori tà  procede n t e  o  con  il propone n t e  il 
piano  o progra m m a  nell'esple t a m e n t o  delle  fasi  relative  alla  VAS;  

i)  autori tà  procede n t e :  la  pubblica  amminist r azione  che  elabora  ed  approva  il piano  o progra m m a  
sogget to  alle  disposizioni  della  presen te  legge  ovvero,  ove  il piano  o progra m m a  sia  elabora to  dal  
sogget to  di  cui  alla  lette ra  l),  la  pubblica  amminis t r azione  che  approva  il piano  o progra m m a  medesimo;  
(27 )  

l)  propone n te :  eventuale  (28 )  sogge t to  pubblico  o privato,  se  (28 )  diverso  dall’autor i tà  proceden te  di  
cui  alla  lette r a  i),  che  elabora  il piano  o progra m m a  sogget to  alle  disposizioni  della  presen t e  legge;  

m)  sogget t i  compete n t i  in  mater ia  ambientale:  i sogge t t i  pubblici  comunque  interes sa t i  agli  impat ti  
sull'ambient e  di  un  piano  o progra m m a  individua ti  secondo  i crite ri  stabiliti  dall’ar ticolo  20;  

n)  enti  territo riali  interes sa t i :  gli  enti  locali  il cui  terri to rio  è  intere ss a to  dalle  scelte  del  piano  o  
progra m m a  secondo  i criteri  stabiliti  dall’articolo  19;  

o)  pubblico:  una  o più  persone  fisiche  o giuridiche  nonché,  ai  sensi  della  legislazione  vigente ,  le  
associazioni,  le  organizzazioni  o  i gruppi  di  tali  persone;  

p)  pubblico  interes sa to :  il pubblico  che  subisce  o può  subire  gli  effetti  delle  procedu re  decisionali  in  
materia  ambiental e  o che  ha  un  interes se  in  tali  procedu r e ,   compres e  le  organizzazioni  non  
governa t ive  che  promuovono  la  protezione  dell'ambien te  e  che  soddisfano  i requisiti  previsti  dalla  
normativa  statale  vigente ,  nonché  le  organizzazioni  sindacali,  economiche  e  sociali  maggiorme n t e  
rappre se n t a t ive;  

q)  consult azione:  processo  costitui to  dall'insieme  delle  forme  di  informazione  e  par tecipazione,  anche
diret ta ,  dei  sogget ti  compete n t i  in  mate ria  ambientale  e  del  pubblico  finalizzato  alla  raccol ta  dei  
dati,  alla  valutazione  dei  piani  e  progra m mi  e  all'acquisizione  di  pareri;  

r)  parere  motivato:  provvedimen to  obbligatorio,  con  eventuali  osservazioni  e  condizioni,  (29 )  
conclusivo  del  procedime n to  di  VAS,  espre sso  dall’autor i tà  compete n t e ,  avente  ad  ogget to  la  
valutazione  del  rappor to  ambiental e  e  gli  esiti  della  consultazione;  
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s)  dichiar azione  di  sintesi:  docume n to  finalizzato  alla  illustrazione  delle  modalità  con  cui  le  
considerazioni  ambientali  sono  state  integra t e  nel  piano  o progra m m a,  con  particola r e  riferimen to  
alle  informazioni  contenu t e  nel  rappor to  ambientale ,  ai  pareri  espres si  ed  ai  risulta ti  delle  
consul tazioni,  evidenziando  altresì  le  ragioni  sottese  alle  scelte  ed  ai  contenu t i  del  piano  o 
progra m m a,  alla  luce  delle  possibili  alterna t ive  individua te  e  valutat e .  

 Art.  5
 Ambito  di  applicazione  

 1.  Le  disposizioni  del  presen te  titolo  II,  si  applicano  ai  piani  e  progra m mi  la  cui  approvazione  è  di
compete nz a  della  Regione,  degli  enti  locali  e  degli  enti  parco  regionali.  

 2.  Sono  obbligator iam e n t e  sogget t i  a  VAS:
a)  i piani  e  i program mi  elabora t i  per  i settori  agricolo,  forestale ,  della  pesca,  energe t ico,  indust r iale,  

dei  traspo r t i ,  della  gestione  dei  rifiuti  e  delle  acque,  delle  telecomu nicazioni,  turis tico,  per  la  
valutazione  e  gestione  della  qualità  dell'a ria  ambiente ,  della  pianificazione  terri to riale  o  della  
destinazione  dei  suoli  e  che  definiscono  il quadro  di  riferimen to  per  l'approvazione,  
l'autor izzazione,  l'area  di  localizzazione  o,  comunque ,  la  realizzazione  di  proge t ti  sottopos t i  a  VIA o
a  verifica  di  assogge t t a bi li tà  a  VIA, di  cui  agli  allega ti  II,  II  bis,  (20 5 )  III  e  IV del  d.lgs.  152/2006 ; 

b)  i piani  e  i progra m mi  per  i quali,  in  considerazione  dei  possibili  impat ti  sulle  finalità  di  
conservazione  dei  siti  designa t i  come  zone  di  protezione  speciale  per  la  conservazione  degli  uccelli  
selvatici  e  di  quelli  classificati  come  siti  di  impor tanza  comunita r ia  per  la  protezione  degli  habita t  
naturali,  della  flora  e  della  fauna  selvatica,  si  ritiene  necessa r ia  una  valutazione  di  incidenza  ai  
sensi  dell ' articolo  5  del  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  8  settemb r e  1997,  n.  357  
(Regolamen to  recante  attuazione  della  diret t iva  92/43/CEE  relativa  alla  conservazione  degli  habita t
naturali  e  semina tu r a li ,  nonché  della  flora  e  della  fauna  selvatiche).  

b  bis)  le  modifiche  ai  piani  e  progra m mi  di  cui  alle  lette r e  a)  e  b),  salvo  le  modifiche  minori  di  cui  ai  
commi  3  e  3  ter  (152 ) . (8)

 3.  L’effettuazione  della  VAS  è  subordina t a  alla  prevent iva  valutazione,  effet tua t a  dall’autor i tà
compete n t e  secondo  le  disposizioni  di  cui  all’articolo  22,  della  significatività  degli  effet ti  ambientali ,
nei  seguen t i  casi:  
a)  per  i piani  e  progra m mi  di  cui  al  comma  2,  che  dete rminano  l’uso  di  piccole  aree  a  livello  locale  e  

le  relative  modifiche  che  definiscano  o modifichino  il quadro  di  riferimen to  per  la  realizzazione  dei  
proge t t i;  (9)  

b)  per  le  modifiche  minori  di  piani  e  progra m mi  di  cui  al  comma  2;  (9)

c)  per  i piani  e  progra m mi,  diversi  da  quelli  di  cui  al  comma  2,  e  per  le  loro  modifiche,  che  definiscono  
il quad ro  di  riferimen to  per  l’autorizzazione  dei  proge t ti .  (9)  

3  bis.  La  prevent iva  valutazione  delle  lette r e  a)  e  b)  del  comma  3  è  effet tua t a  secondo  le  modalità  di  cui
al  comma  3  dell’ar ticolo  6  del  d.lgs.  152/2006.  (10)  

3  ter.  Nei  casi  di  varianti  formali,  di  cara t t e r e  redazionale  o  che  comunqu e  non  compor tino  modifiche
alla  disciplina  di  piano  già  sottopos to  a  VAS,  l'autori tà  proceden t e  può  chiedere  all'autori tà
compete n t e  una  procedu r a  di  verifica  di  assogge t t a b ili t à  semplificat a  al  fine  di  verificare  che  tali
varian ti  non  compor tino  impat ti  sull'ambient e .  A tal  fine  l'autori tà  proceden te  presen ta  una  relazione
motivata  all'autori t à  competen t e ,  la  quale  si  esprime  con  provvedimen to  motivato  di  esclusione  o  di
assogge t t a b ili t à  a  VAS entro  trent a  giorni  dal  ricevimento  della  relazione  stessa.  (15 3 )  

 4.  Abroga to.  (11 )

4  bis.  Per  la  verifica  di  assogge t t a b ili t à  a  VAS  ovvero  per  la  VAS  relative  a  modifiche  a  piani  e
progra m mi  ovvero  a  strumen ti  attua tivi  di  piani  o  program mi  si  applicano  le  disposizioni  dell’ar ticolo
12,  comma  6  del  d.lgs.152/2006.  (12 )

4  ter.  Per  la  valutazione  ambientale  dei  piani  regolatori  portuali,  delle  loro  modifiche  e  dei  proge t t i  di
opere  e  intervent i  da  realizzarsi  nell’ambito  del  piano  regola tore  portuale  stesso,  si  applicano  le
disposizioni  previs te  dall’articolo  6,  comma  3- ter  del  d.lgs.152/2006.  (10 )

Art.  5  bis
 Atti  di  governo  del  territorio  sogget t i  a  VAS  (30 )  

1.  La  Regione,  la  città  metropolitana ,  le  province,  le  unioni  di  comuni  e  i  comuni,  nell’ambito  della
rispet t iva  compete nza ,  provvedono  all’effet tuazione  della  VAS  sugli  atti  di  cui  agli  articoli  10  e  11
della  legge  regionale  10  novembr e  2014,  n.  65  (Norme  per  il governo  del  terri to rio).

2.  Non  sono  sottopos ti  a  VAS  né  a  verifica  di  assogge t t a b ili t à  i  piani  attua t ivi,  comunque  denomina t i ,
che  non  compor t ino  variant e ,  quando  lo  strumen to  sovraordina to  sia  stato  sottopos to  a  VAS  e  lo
stesso  strumen t o  definisca  l’asse t to  localizzativo  delle  nuove  previsioni  e  delle  dotazioni  territo riali,
gli  indici  di  edificabilità,  gli  usi  ammessi  e  i contenu t i  plano- volumet r ici ,  tipologici  e  costru t t ivi  degli
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intervent i ,  det tando  i limiti  e  le  condizioni  di  sostenibili tà  ambientale  delle  trasform azioni  previste .

3.  Le  varian ti  agli  atti  di  cui  al  comma  1  sono  sogget t e  a  VAS ai  sensi  dell’ar ticolo  5,  comma  2,  lette r a  b
bis).

 Art.  6
 Casi  di  esclusione  

 1.  Non  rient r ano  nel  campo  di  applicazione  della  presen t e  legge:  
a)  piani  e  program mi  finanzia ri  o  di  bilancio;  
b)  piani  di  protezione  civile  in  caso  di  pericolo  per  l'incolumità  pubblica;  

c)  i piani  di  gestione  forest ale  o  strume n t i  equivalen ti ,  riferiti  ad  un  ambito  aziendale  o sovraziendale  
di  livello  locale,  reda t ti  secondo  i criteri  della  gestione  forestale  sostenibile  e  approva ti  dalla  Regione  o 
dagli  enti  locali  competen t i .  

1  bis.  Per  le  modifiche  dei  piani  e  dei  progra m mi  elabora t i  per  la  pianificazione  territo riale  o  della
destinazione  dei  suoli  consegu en t i  a  provvedimen t i  di  autorizzazione  di  opere  singole  che  hanno  per
legge  l’effet to  di  varian te  ai  suddet ti  piani  e  program mi,  ferma  restando  l’applicazione  della  disciplina
in  mater ia  di  VIA, la  VAS non  è  necessa r i a  per  la  localizzazione  delle  singole  opere.  (31)  

 Art.  7
 Obblighi  generali  

 1.  Il  procedime n to  per  la  VAS  disciplinato  dalla  presen t e  legge  è  ricompr eso  all'inte rno  di  quello
previsto  per  l'elaborazione,  l'adozione,  l'approvazione  di  piani  e  program mi.  La  VAS  è  avviata
dall 'au to r i t à  preced en t e  o  (32 )  dal  proponen t e  contempo r a n e a m e n t e  (33 )  all’avvio  del  procedimen to
di  formazione  del  piano  o progra m m a  e  deve  conclude rs i  anter iorme n t e  alla  sua  approvazione.  

1  bis.  Ai fini  del  comma  1,  il procedime n to  di  VAS si  intende  avviato:
a)  alla  data  in  cui  l’autorità  procede n t e  o  il  proponen t e  trasme t t e  all’autori tà  compete n t e  il

documen to  prelimina r e  di  cui  all’ar ticolo  22,  per  i piani  e  progra m mi  di  cui  all’articolo  5,  comma  3;
b)  alla  data  in  cui  l’autori tà  proceden t e  o  proponen t e  trasme t t e  all’autori tà  compete n t e  il documen to

preliminar e  di  cui  all’articolo  23.  (34)  

 2.  I  provvedime n ti  amminist ra t ivi  di  approvazione  assunt i  senza  la  previa  valutazione  ambiental e
strat egica,  ove  prescr i t ta ,  sono  annullabili  per  violazione  di  legge.  

 Art.  8
 Sem plificazione  dei  procedi m e n t i  

 1.  Nel  caso  di  piani  e  progra m mi  gerarchica m e n t e  ordina ti  o  funzionalmen t e  collega t i ,  è  necessa r io  il
coordinam e n to  interis ti tuzionale  o interse t to r iale  nello  svolgimen to  della  VAS,  al  fine  di  razionalizzare
e  semplificare  i procedimen ti ,  evitando  al  contempo  duplicazioni  delle  valutazioni.  

 2.  Fermo  restando  lo  svolgimen to  della  VAS  a  vari  livelli  amminist r a t ivi,  con  metodi  e  strumen ti
adegua t i  a  ciascun  livello,  le  autorità  prepos t e  all'app rovazione  dei  piani  o  program mi  tengono  conto
delle  valutazioni  eventualme n t e  già  effettua t e  con  riferimen to  ai  piani  e  progra m mi  sovraordina t i ,
individuando  quelle  che  possano  più  adegua t a m e n t e  essere  svolte  in  piani  e  program mi  di  maggior
dett aglio.  Sono  fatte  salve  diverse  valutazioni  dipenden t i  da  sopravvenu ti  motivi  di  pubblico  intere sse
o da  mutam e n to  della  situazione  di  fatto  o da  nuova  valutazione  dell'inte r e s s e  pubblico  originario.  

 3.  Abroga to . (154 )  

 4.  Al fine  di  evita re  duplicazioni  le  procedur e  di  deposito,  pubblicità  e  par tecipazione  di  cui  al  capo  III,
sono  coordina t e  con  quelle  previs te  per  specifici  piani  e  progra m mi.  (15 5 )  

 5.  Per  i piani  e  progra m mi  di  cui  alla  l.r.  65/2014  (15 6 ) ,  la  procedur a  di  verifica  di  assogge t t a b ili tà  di
cui  all’ar ticolo  22  e  quella  per  la  fase  preliminar e  di  cui  all’articolo  23,  possono  essere  effettua t e
contempo r a n e a m e n t e ;  in  tal  caso  l'autor i tà  proceden t e  o  (35 )  il  proponen t e  e  l’autorità  competen t e
concordano  che  la  conclusione  degli  adempimen ti  di  cui  agli  articoli  22  e  23  debba  avvenire  entro  il
termine  di  novanta  giorni  dalla  trasmissione  del  documen to  prelimina re ,  compren d e n t e  il  periodo  di
trent a  giorni  previsto  per  la  consul tazione  di  cui  al  comma  3  dell’articolo  22.  Resta  fermo  che  il
documen to  prelimina r e  compren d e  i contenu t i  dei  documen t i  di  cui  agli  articoli  22  e  23.  

 6.  Per  i  piani  e  progra m mi  disciplinat i  dalla  l.r.  65/2014  (15 6 ) ,  il  rappor to  ambientale  e  la  sintesi  non
tecnica  vengono  adot ta t i  contes tu alm e n t e  alla  propos ta  di  piano  o  progra m m a,  e  le  consul tazioni  di
cui  all’ar ticolo  25,  vengono  effet tua t e  contempo r a n e a m e n t e  alle  osservazioni  di  cui  all'ar t icolo  19
della  l.r.  65/2014  (156 )  sul  piano  o progra m m a  adot ta to  (36 ) .

 7.  Ai  fini  di  cui  al  presen t e  articolo,  sono  utilizzate  le  infrast ru t t u r e  informatiche  previs te  nel
progra m m a  regionale  della  società  dell’informazione  e  della  conoscenza,  di  cui  alla  legge  regionale  26
gennaio  2004,  n.  1  (Promozione  dell’amminis t r azione  elett ronica  e  della  società  dell’informazione  e
della  conoscenza  nel  sistema  regionale.  Disciplina  della  “Rete  telematica  regionale  toscana”),  al  fine

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  11/0 2 / 2 0 1 9



Governo  del  ter ri torio  l.r.  10/2010 9

di  instaur a r e  relazioni  efficaci  ed  efficienti  tra  le  pubbliche  amminist r azioni  destina t a r i e  della  legge
regionale  e  gli  altri  sogge t ti  coinvolti  ed  intere ss a t i .  

 Art.  9
 Partecipazione  (13 4 )

 1.  La  presen te  legge  garan ti sce  l'informazione  e  la  par tecipazione  del  pubblico  al  procedime n to  di  VAS,
nelle  forme  e  con  le  modalità  di  cui  al  capo  III,  assicuran do  l'interven to  di  chiunqu e  intenda  fornire
elemen ti  conoscitivi  e  valutat ivi  concern e n t i  i possibili  effet ti  del  piano  o progra m m a  sull’ambiente .

 2.  Nell'ambi to  dei  procedime n t i  di  VAS  di  compete nz a  degli  enti  locali,  gli  stessi  enti  possono
promuover e  ulteriori  modalità  di  par tecipazione  quali  previs te  dalla  legge  regionale  2  agosto  2013,  n.
46  (Dibat ti to  Pubblico  regionale  e  promozione  della  par tecipazione  alla  elaborazione  delle  politiche
regionali  e  locali)  e  attinge r e  al  sostegno  finanzia rio  che  la  Regione  prevede  in  applicazione  e  ai  fini
della  stessa  l.r.  46/2013.  A tale  scopo,  gli  enti  intere ss a t i  present a no  domanda  all'Autori tà  regionale
per  la  garanzia  e  la  promozione  della  par tecipazione,  secondo  le  modalità  previs te  dalla  l.r.  46/2013.  

 3.  Nei  casi  di  cui  al  comma  2:
a)  l’Autorità  regionale  per  la  garanzia  e  la  promozione  della  par tecipazione  decide  sull'ammissione

della  domanda  entro  quindici  giorni  dalla  presen tazione ,  sulla  base  dei  requisi ti  di  cui  all' articolo
14  della  l.r.  46/2013 ;

b)  il  processo  partecipa t ivo  ammesso  si  svolge  entro  i  termini  inderoga bili  di  cui  al  capo  III  del
presen t e  titolo  II,  previsti  per  le  procedu re  partecipa t ive  e  nel  rispet to  del  principio  di  non
duplicazione  di  cui  all'ar t icolo  8;  in  ogni  caso  il procedim en to  di  VAS si  conclude  nei  tempi  e  con  le
modalità  previs te  dalla  present e  legge;

c)  non  ha  luogo  la  sospensione  degli  atti  amminis t r a t ivi  di  cui  all' articolo  20,  comma  2,  della  l.r.
46/2013 ;

d)  il  rappor to  sugli  esiti  del  processo  partecipa t ivo  è  trasmesso  all’Autori tà  regionale  per  la  garanzia
e  la  promozione  della  par tecipazione  e  all'au tor i t à  compete n t e  nei  termini  utili  per  l'espres sione
del  parere  motivato  di  cui  all'ar t icolo  26;  la  manca ta  trasmissione  degli  esiti  non  impedisce  la
conclusione  del  procedime n to  di  VAS nei  termini  previs ti  dalla  presen te  legge.

 Art.  10
 Raccordo  normativo  con  le  leggi  regionali  in  materia  di  program m a zione  e  di  governo  del

territorio  (37 )  
Abrogato.

 CAPO  II
 Disp o s i z i o n i  sui  sog g e t t i  e  sulle  co m p e t e n z e  

 Art.  11
 Attribuzione  delle  compet en z e  

 1.  Le  competenze  amminist r a t ive  relative  alla  VAS sono  così  attribui te:  
a)  alla  Regione,  per  i piani  e  progra m mi  la  cui  approvazione  è  di  competenza  della  Regione;  
b)  alle  province,  per  i piani  e  progra m mi  la  cui  approvazione  è  di  competenza  delle  province;  
c)  ai  comuni  e  agli  altri  enti  locali,  per  i piani  e  progra m mi  la  cui  approvazione  è  di  competenza  degli  

stessi;  
d)  agli  enti  parco  regionali,  per  i piani  e  progra m mi  la  cui  approvazione  è  di  compete nza  degli  stessi.  

 Art.  12
 Autorità  compete n t e  

 1.  L’autorità  compete n t e  è  individua ta  nel  rispe t to  dei  principi  genera li  stabiliti  dalla  normativa  statale.
Essa  deve  possede r e  i seguen t i  requisi ti:  
a)  separazione  rispe t to  all’autori tà  proceden t e ;  
b)  adegua to  grado  di  autonomia;  
c)  compete nz a  in  mate ria  di  tutela ,  protezione  e  valorizzazione  ambientale  e  di  sviluppo  sostenibile.  

 2.  Per  i  piani  e  progra m mi  approva ti  dalla  Regione  l’autori tà  competen t e  è  individua ta  nel  nucleo
unificato  regionale  di  valutazione  e  verifica  (NURV)  di  cui  all’articolo  21  della  legge  regionale  7
gennaio  2015,  n.  1  (Disposizioni  in  mate ria  di  program m azione  economica  e  finanzia ria  regionale  e
relative  procedu re  contabili.  Modifiche  alla  l.r.  20/2008)  (157 )  . (38)  

2  bis.  Per  i piani  e  progra m mi  approva ti  da  enti  locali  diversi  dalla  Regione  che  esplicano  i loro  effetti
sull'in te ro  territo rio  regionale ,  il  NURV,  previa  stipula  di  convenzione,  può  svolgere  le  funzioni  di
autori tà  competen t e .  (158 )  

 3.  Per  i piani  e  progra m mi  da  essi  approva t i ,  le  province,  i comuni,  gli  altri  enti  locali  e  gli  enti  parco
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regionali  individuano,  nell’ambito  della  propria  autonomia,  il  sogge t to  cui  affidare  le  funzioni  di
autorità  compete n t e ,  nel  rispe t to  dei  requisi ti  di  cui  al  comma  1.  

3  bis.  I  comuni  possono  eserci ta r e  le  funzioni  di  autori tà  competen t e  per  la  VAS  anche  in  forma
associa ta  ai  sensi  della  normativa  nazionale  e  regionale  in  mate ria  di  autonomie  locali  (15 9 ) . (39)

 Art.  13
 Funzioni  dell’autorità  compet en t e  

 1.  L'autori tà  competen t e :  
a)  assicura  il dialogo  con  l'autori tà  procede n t e  o con  il proponen t e  e  collabora,  duran te  la  formazione

del  piano  o program m a,  all'impos tazione  della  valutazione  dello  stesso;  (20 6 )

b)  si  esprime  (42)  sull'assogg e t t a b i li tà  delle  propos te  di  piano  o progra m m a  alla  VAS nei  casi  previs ti  
dall 'ar t icolo  5,  comma  3,  della  presen te  legge;  

c)  collabora  con  l'autori tà  proceden t e  o  (43 )  con  il proponen te  al  fine  di  definire  le  forme  e  i sogge t t i  
della  consul tazione  pubblica,  nonché  l'impos tazione  ed  i contenu t i  del  rappor to  ambientale  e  le  
modalità  di  monitorag gio;  

d)  esprime  il parere  motivato  sulla  propost a  di  piano  o progra m m a  e  sul  rappor to  ambientale  nonché  
sull'adegu a t ezza  del  piano  di  monitoraggio.  

 Art.  14
 Supporto  tecnico  all’autorità  compe ten t e  (44)

Abrogato.

 Art.  15
 Funzioni  dell'autori tà  proceden t e  e  del  proponen t e  (45)  

 1.  L'autori tà  proceden t e  o  (46)  il  proponen t e  provvede  a  tutti  gli  adempime n t i  finalizzati  alla
formazione  del  piano  o progra m m a .  In  par ticola r e:  
a)  predispone ,  per  la  formazione  del  piano  o program m a,  gli  atti  propede u t ici  all’avvio  del  

procedimen to  di  cui  alla  l.r.  65/2014  (207 )  e  alle  vigenti  leggi  di  settor e ,  avviando  contes tua lme n t e  
gli  adempim en t i  relativi  alla  VAS;  

b)  predispone  il docume n to  prelimina r e  nell’ambito  della  procedu r a  di  verifica  di  assogge t t a b ili t à  di  
cui  all’articolo  22  e  lo  trasme t t e  all’autori tà  compete n t e ;  

c)  predispone  il docume n to  prelimina r e  di  cui  all’ar ticolo  23;  
d)  collabora  con  l’autori tà  compete n t e  per  definire  le  forme  e  i sogge t ti  compete n t i  in  mate ria  

ambientale  da  consulta r e ,  nonché  l’impostazione  ed  i contenu t i  del  rappor to  ambient ale;  
e)  redige  il rappor to  ambientale  e  lo  mette  a  disposizione  dell’autori tà  competen t e ,  dei  sogget ti  

competen t i  in  mater ia  ambiental e  e  del  pubblico  ai  fini  delle  consul tazioni;
e  bis)  provvede,  ove  necessa r io,  alla  revisione  del  piano  o  program m a,  tenendo  conto  del  parere  

motivato  espre sso  dall’autori tà  competen t e ,  informan don e  la  stessa  autori tà  compete n t e ;  (47 )  
e  ter)  redige  la  dichia razione  di  sintesi .  (47)  

1  bis.  L’autorità  procede n t e  provvede  all’approvazione  del  piano  o progra m m a.  (48 )  

1  ter.  Per  i piani  e  progra m mi  da  essi  approva t i ,  le  province,  i comuni,  gli  altri  enti  locali  e  gli  enti  parco
regionali  individuano  e  disciplinano  nell’ambito  della  propria  autonomia  l’esercizio  delle  funzioni  di
autorità  proceden t e .  (48 )  

 Art.  16
 Funzioni  dell’autorità  proceden t e  (49)  

Abroga to.

 Art.  17
 Esercizio  delle  compe ten z e  in  forma  associata  (50 )  

Abroga to.

 Art.  18
 Sogge t t i  da  consultare  

 1.  L'autori tà  compete n t e ,  in  collaborazione  con  l'autori tà  proceden t e  o  (51 )  il  proponen t e ,  ed  in
relazione  alle  scelte  contenu t e  in  ciascun  piano  o  progra m m a,  individua  i  sogge t t i  ai  sensi  degli
articoli  19  e  20,  che  devono  essere  consul ta ti ,   tenendo  conto:  
a)  del  terri to r io  intere ss a to;  
b)  della  tipologia  di  piano  o progra m m a;  
c)  di  tutti  gli  intere ssi  pubblici  coinvolti.  

 Art.  19
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 Criteri  di  individuazione  degli  enti  territoriali  interessa ti  

 1.  Gli  enti  territo riali  di  cui  all’articolo  4,  comma  1,  lette ra  n),  si  considera no  interes sa t i  alla  procedu r a
di  VAS qualora  il loro  terri to rio  risulti,  anche  solo  parzialmen te  intere ss a to  dagli    effetti  sull’ambiente
derivant i  dall’attuazione  di  un  piano  o progra m m a.  

 Art.  20
 Criteri  di  individuazione  dei  sogget t i  compet en t i  in  materia  ambientale  

 1.  Ai  fini  di  cui  alla  presen te  legge,  si  conside rano  sogget ti   competen t i  in  mater ia  ambientale  le
pubbliche  amminist r azioni  e  gli  altri  sogge t t i  pubblici  che,  in  conside razione  di  specifiche  competenze
ad  essi  att ribui te  in  mate ria  ambienta le ,  paesaggis t ica ,  o  ineren te  la  tutela  della  salute,  devono
ritene r si  intere ss a t i  dagli  impat ti  derivant i ,  sull'ambien te ,  dall'a t tuazione  di  piani  o  progra m mi.  

 CAPO  III
 Disp o s i z i o n i  sulle  fasi  del  proc e d i m e n t o  

 Art.  21
 Modalità  di  svolgim en to  della  VAS  

 1.  L’attività  di  valutazione  è  preordina t a  a  garant i r e  che  gli  impat ti  significativi  sull’ambiente  derivanti
dall’attuazione  dei  piani  o  progra m mi  siano  presi  in  conside razione  duran te  la  loro  elaborazione  e
prima  della  loro  approvazione .  

 2.  La  VAS è  cara t t e r izza t a  dalle  seguen t i  fasi  e  attività:  
a)  lo  svolgimento  di  una  verifica  di  assogge t t a b ili t à ,  nei  casi  di  cui  all’ar ticolo  5,  comma  3;  
b)  la  fase  prelimina re  per  l’impostazione  e  la  definizione  dei  contenu t i  del  rappor to  ambienta le;  
c)  l’elaborazione  del  rappor to  ambientale;  
d)  lo  svolgimen to  di  consul tazioni;  
e)  la  valutazione  del  piano  o progra m m a,  del  rappor to  ambientale  e  degli  esiti  delle  consul tazioni,  con

espres sione  del  parere  motivato;  
f)  la  decisione;  
g)  l’informazione  sulla  decisione;  
h)  il monitoraggio.  

 Art.  22
 Procedura  di  verifica  di  assogge t tabilità  

 1.  Nel  caso  di  piani  e  progra m mi  per  i quali,  ai  sensi  dell’ar ticolo  5,  comma  3,  è  necess a r io  accer t a r e
prelimina r m e n t e  l'assogge t t a b ili t à  dei  medesimi  a  valutazione  ambientale  strat egica,  l’autori tà
proceden te  o  (52)  il  proponen t e ,  nella  fase  iniziale  di  elaborazione  del  piano  o  progra m m a,
predispone  un  docume n to  prelimina r e  che  illustra  il  piano  o  progra m m a  e  che  contiene  le
informazioni  e  i  dati  necessa r i  all'accer t a m e n to  degli  impat ti  significativi  sull'ambien te ,  secondo  i
criteri  individua t i  nell'allega to  1  alla  present e  legge.  

 2.  Il  docume n to  viene  trasmesso  in  via  telematica  o  su  suppor to  informa tico,  anche  tramite
l’infras t ru t t u r a  della  rete  telema tica  regionale  e  secondo  gli  standa r d  definiti  in  base  alla  l.r.  1/2004  e
alla  legge  regionale  5  ottobre  2009,  n.  54  (Istituzione  del  sistema  informa tivo  e  del  sistema  statis tico
regionale .  Misure  per  il  coordina m e n to  delle  infras t ru t tu r e  e  dei  servizi  per  lo  sviluppo  della  società
dell’informazione  e  della  conoscenza)  e,  nei  casi  di  par ticola r e  difficoltà  di  ordine  tecnico,  anche  su
suppor to  car taceo ,  all’autori tà  competen t e  per  la  decisione  circa  l’assogget t a b ili tà  del  piano  o
progra m m a  a  VAS.  (53)  

 3.  L’autorità  compete n t e ,  entro  dieci  giorni  dal  ricevimen to  del  docume n to  prelimina re ,  inizia  le
consul tazioni,  trasme t t e n dolo  ai  sogget t i  competen t i  in  mater ia  ambiental e  al  fine  di  acquisirne  il
pare re  entro  trent a  giorni  dall’invio.  

 4.  L'autor i tà  competen t e ,  sulla  base  degli  elementi  di  cui  all'allega to  1  alla  presen t e  legge,  senti ta
l'autor i tà  procede n t e  o il proponen t e  (54 )  e  tenuto  conto  dei  contribu ti  pervenut i ,  verifica  se  il piano  o
progra m m a  possa  avere  impat ti  significativi  sull'ambien t e ,  ed  emett e  il  provvedimen to  di  verifica,
assogge t t a n do  o  escludendo  il  piano  o  progra m m a  dalla  VAS  e  definendo,  ove  occorr a ,  le  necessa r i e
prescrizioni,  entro  novanta  giorni  dalla  trasmissione  di  cui  al  comma  2.  E’  fatto  salvo  il  termine
inferiore  eventualme n t e  concorda to  fra  l’autori tà  competen t e  e  il proponen t e .  Entro  lo  stesso  termine
sono  acquisit i  dall’autori tà  competen t e  i chiarimen ti  e  le  integrazioni  eventualm en t e  necessa r i .  

4  bis.  Per  gli  atti  di  governo  del  territo rio  di  cui  all’articolo  5  bis,  il  provvedimen to  di  verifica  di  cui  al
comma  4  è  emesso  prima  dell’adozione  del  piano  stesso  da  parte  dell’organo  competen t e .  (160 )  

 5.  Le  conclusioni  del  provvedimen to  di  verifica  di  assogge t t a b ili t à,  comprese  le  motivazioni
dell 'eventu al e  esclusioni  dalla  VAS e  le  prescr izioni  di  cui  al  comma  4,  sono  rese  pubbliche  att rave r so
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la  pubblicazione  sui  siti  web  dell 'au to r i t à  proceden t e  o  (55 )  del  proponen t e  e  dell’autor i tà
competen t e .  

 Art.  23
 Procedura  per  la  fase  preliminare  

 1.  Ai fini  dello  svolgimento  della  fase  prelimina re  di  definizione  dei  contenu t i  del  rappor to  ambientale ,
l'autori tà  procede n t e  o (56)  il proponen t e  predispone  un  docume n to  preliminar e  contenen t e :  
a)  le  indicazioni  necessa r i e  ineren t i  lo  specifico  piano  o progra m m a,  relativame n t e  ai  possibili  effetti  

ambientali  significativi  della  sua  attuazione;  
b)  i crite ri  per  l’impostazione  del  rappor to  ambientale .  

 2.  Per  definire  la  porta t a  ed  il  livello  di  det taglio  più  adegua to  delle  informazioni  da  include re  nel
rappor to  ambientale ,  l'autor i tà  proceden t e  o  (57 )  il proponen t e  trasme t t e ,  con  modalità  telematiche ,  il
documen to  prelimina re  all'au tor i t à  competen t e  e  agli  altri  sogge t t i  compete n t i  in  mate ria  ambientale ,
ai  fini  delle  consul tazioni  che  devono  conclude r si  entro  novanta  giorni  dall'invio  del  docume n to
medesimo  (57) ,  fatto  salvo  il  termine  inferiore  eventualm en t e  concorda to  tra  autori tà  procede n t e  o
(57 )  proponen t e  e  autorità  compete n t e .  

2  bis.  Abroga to.  (20 8 )  

 3.  Abroga to.  (208 )

 Art.  24
 Rapporto  ambientale  

 1.   Il  rappor to  ambiental e  è  reda t to  dall 'au to r i t à  procede n t e  o  (58 )  dal  proponen t e  e  contiene  le
informazioni  di  cui  all’Allegato  2  alla  presen t e  legge.  Esso,  in  par ticola r e:  
a)  individua,  descrive  e  valuta  gli  impat ti  significativi  sull’ambiente ,  sul  patrimonio  culturale  e  

paesaggis tico  (58)  e  sulla  salute  derivanti  dall’attuazione  del  piano  o  del  progra m m a;  
b)  individua,  descrive  e  valuta  le  ragionevoli  alterna t ive,  alla  luce  degli  obiettivi  e  dell’ambito  

terri to riale  del  piano  o del  progra m m a ,  tenendo  conto  di  quanto  emerso  dalla  consultazione  di  cui  
all’articolo  23;  

c)  concorr e  alla  definizione  degli  obiet tivi  e  delle  strat egie  del  piano  o del  progra m m a;  
d)  indica  i crite ri  di  compatibilità  ambientale ,  le  misure  previs te  per  impedire ,  ridur r e  e  compens a r e  

gli  eventuali  impat ti  nega tivi  sull’ambien te ,  gli  indicatori  ambientali  di  riferimen to  e  le  modalità  
per  il monitoraggio;  (59 )  

d  bis)  dà  atto  della  consul tazioni  di  cui  all’articolo  23  ed  evidenzia  come  sono  stati  presi  in  
conside razione  i contribu ti  pervenut i .  (60 )  

 2.  Il  rappor to  ambientale  tiene  conto  del  livello  delle  conoscenze  e  dei  metodi  di  valutazione  attuali,
nonché  dei  contenu t i  e  del  livello  di  det taglio  del  piano  o  del  progra m m a;  a  tal  fine  possono  essere
utilizzati  i dati  e  le  informazioni  del  sistema  informativo  regionale  ambientale  della  Toscana  (SIRA).  

 3.  Per  la  redazione  del  rappor to  ambientale  sono  utilizzate ,  ai  fini  di  cui  all’ar ticolo  8,  le  informazioni
pertinen t i  agli  impat t i  ambient ali  disponibili  nell’ambito  di  piani  o  progra m mi  sovraordina t i ,  nonché  di
altri  livelli  decisionali.  

 4.  Per  facilitare  l'informazione  e  la  par tecipazione  del  pubblico,  il rappor to  ambientale  è  accompa g n a to
da  una  sintesi  non  tecnica  che  illustra  con  linguaggio  non  specialis tico  i  contenu t i  del  piano  o
progra m m a  e  del  rappor to  ambientale .  

 Art.  25
 Consultazioni  

 1.  Fermo  restando  quanto  previs to  dall’ar ticolo  8,  comma  6,  l'autori tà  procede n t e  o  (61)  il  proponen t e
comunica  all'autori t à  competen t e  la  propos ta  di  piano  o  progra m m a,  il  rappor to  ambientale  e  la
sintesi  non  tecnica.  Esso  provvede ,  contes tua lme n t e ,  alla  pubblicazione  di  un  avviso  sul  Bollettino
ufficiale  della  Regione  Toscana  (BURT),  contene n t e :  
a)  il titolo  della  propos t a  di  piano  o progra m m a;  
b)  l’indicazione  (62)   dell'au to r i t à  procede n t e  o del  proponen te  (61) ; 
c)  l'indicazione  delle  sedi  ove  può  essere  presa  visione  del  piano  o progra m m a,  del  rappor to  

ambientale  e  della  sintesi  non  tecnica.  

 2.  Contes tu alm e n t e  alla  pubblicazione  dell’avviso  di  cui  al  comma  1,  la  propost a  di  piano  o  program m a,
il  rappor to  ambientale  e  la  sintesi  non  tecnica  sono  messi  a  disposizione  dei  sogget ti  compete n t i  in
materia  ambiental e ,  delle  organizzazioni  di  cui  all’ar ticolo  4,  comma  1  letter a  p),  e  del  pubblico,  con
le  modalità  di  cui  al  comma  3.  Di  tale  documen t azione  chiunque  può  prende r e  visione  e  presen ta r e ,
entro  il  termine  di  sessan ta  giorni  dalla  pubblicazione  medesima,  proprie  osservazioni  e  parer i
all’autori tà  competen t e  ed  alla  autorità  procede n t e  o (61 )  al  proponen t e .  

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  11/0 2 / 2 0 1 9



Governo  del  ter ri torio  l.r.  10/2010 13

 3.  Contes tua lme n t e  alla  pubblicazione  di  cui  al  comma  1,  la  docume n t azione  di  cui  al  comma  2  è
deposi ta t a  presso  gli  uffici  dell’autori tà  competen t e  e  dell’autor i tà  procede n t e  o  del  proponen t e .  Essa
è  altresì  pubblicat a  sui  rispet t ivi  siti  web  e  la  comunicazione  della  relativa  pubblicazione  è  trasmess a
in  via  telema tica  ai  sogget ti  compete n t i  in  mate ria  ambiental e  e  agli  uffici  degli  enti  territo riali
individua t i  ai  sensi  dell’ar ticolo  19,  a  cura  dell’autori tà  procede n t e  o del  proponen t e .  (63)  

 Art.  26
 Espressione  del  parere  motivato  

 1.  L'autor i tà  competen t e  svolge  le  attività  tecnico- istru t to r ie ,  valutando  tutta  la  docume n t azione
presen t a t a ,  nonché  le  osservazioni  pervenu te  a  seguito  della  consultazione ,  ed  esprime  il  proprio
pare re  motivato  entro  novanta  giorni  dalla  scadenza  del  termine  di  cui  all'ar t icolo  25,  comma  2.  

 2.  Il  parere  di  cui  al  comma  1,  può  contene r e  tra  l’altro  propos te  di  miglioram en to  del  piano  o
progra m m a  in  coerenza  con  gli  esiti  della  valutazione,  al  fine  di  eliminare,  ridur r e  o  compens a r e  gli
impat ti  negat ivi  sull’ambiente  emersi.  

 3.  L'autor i tà  proceden t e  o  il  proponen t e ,  in  collaborazione  con  l'autor i tà  compete n t e ,  provvede,  prima
della  presen t azione  del  piano  o  progra m m a  per  l’approvazione  e  tenendo  conto  delle  risultanze  del
pare re  motivato  di  cui  ai  commi  1  e  2,  alle  oppor tun e  revisioni  del  piano  o  progra m m a,  dandone  conto
nella  dichia razione  di  sintesi.  (13 )

 4.  Abroga to.  (15 )  

 Art.  27
 Conclusione  del  processo  decisionale  

 1.  Il  piano  o  progra m m a  ed  il  rappor to  ambientale ,  insieme  con  il parere  motivato  e  la  docume n t azione
acquisi ta  nell'ambito  della  consultazione,  sono  trasmess i  all'organo  compete n t e  all'app rovazione  del
piano  o progra m m a.  (64)  

 2.  Il  provvedimen to  di  approvazione  del  piano  o  program m a  è  accompag n a t o  da  una  dichia razione  di
sintesi,  contenen t e  la  descrizione:  
a)  del  processo  decisionale  segui to;  
b)  delle  modalità  con  cui  le  conside razioni  ambientali  sono  state  integra t e  nel  piano  o progra m m a;  
c)  delle  modalità  con  cui  si  è  tenuto  conto  del  rappor to  ambiental e ,  delle  risultanze  delle  

consul tazioni  e  del  parere  motivato;  
d)  delle  motivazioni  e  delle  scelte  di  piano  o progra m m a  anche  alla  luce  delle  possibili  alterna t ive  

individua te  nell’ambito  del  procedime n to  di  VAS.  

 Art.  28
 Informazione  sulla  decisione  (16 2 )  

 1.  L’avviso  dell’avvenuta  approvazione  del  piano  o  progra m m a  è  pubblica to  sul  BURT  a  cura
dell’autori tà  proceden t e  e  comunica to  all’autori tà  competen t e .  (20 9 )

2.  La  decisione  finale,  costituita  dal  provvedimen to  di  approvazione  del  piano  o  program m a,  dal  parere
motivato  e  dalla  dichia razione  di  sintesi ,  è  pubblica t a  sul  sito  istituzionale  del  proponen t e ,
dell’autori tà  procede n t e  e  dell’autor i tà  competen t e ,  con  l’indicazione  della  sede  ove  è  possibile
prende r e  visione  del  piano  o  progra m m a  approva to  e  del  rappor to  ambiental e ,  compre nsivo  delle
misure  adot ta t e  in  merito  al  monitoraggio  e  di  tutta  la  docume n t azione  istrut to r ia  relativa  al  piano  o
progra m m a.  

 Art.  29
 Monitoraggio  

 1.  Il monitoraggio  dei  piani  e  dei  program mi  assicura:  
a)  il controllo  sugli  impat ti  significativi  derivanti ,  sull’ambien te ,  dall’attuazione  dei  piani  e  dei  

progra m mi  approva t i;  
b)  la  verifica  del  raggiungim en to  degli  obiet tivi  di  sostenibili tà  prefissa ti ,  al  fine  di  individuar e  

tempes t ivam e n t e  gli  impat t i  nega tivi  imprevis ti  e  di  adot ta r e  le  oppor tun e  misure  corre t tive.  

 2.  Le  attività  di  monitoraggio  previste  costituiscono  parte  integra n t e  del  rappor to  ambientale .  Esse
compren dono  il  controllo  degli  indicatori  prevent ivam e n t e  seleziona ti ,  con  riferimen to  specifico  sia
agli  obiet tivi  del  piano  o  del  progra m m a  ed  alle  azioni  in  esso  previste ,  sia  agli  impat ti  significativi  ed
alle  situazioni  di  criticità  ambiental e  individua te  nel  rappor to  ambientale .  

 3.  Il  piano  o  progra m m a  individua  le  responsa bili tà,  i ruoli  e  le  risorse  necessa r i e  per  la  realizzazione  e
la  gestione  del  monitorag gio.  Il  monitoraggio  è  effet tua to  anche  avvalendosi  dell’Agenzia  regionale
per  la  protezione  ambientale  della  Toscana  (ARPAT),  nelle  forme  e  nei  limiti  previsti  dalla  legge
regionale  che  disciplina  l’attività  dell’Agenzia.  
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 4.  Al fine  di  evitare  duplicazioni,  nelle  attività  di  monitorag gio  di  cui  al  presen t e  articolo  sono  utilizzate ,
ove  possibile,  le  modalità  e  le  procedu re  di  controllo  eventualm e n t e  esisten t i  e  già  predispos t e .  Per  i
piani  e  progra m mi  regionali,  il  monitorag gio  è  disciplinato  dalla  l.r.  1/2015  (210 ) .  Esso  è
adegua t a m e n t e  increme n t a t o ,  in  attuazione  della  presen t e  legge,  dagli  elementi  specificame n t e
ambientali.  

 5.  Delle  modalità  di  svolgimento  del  monitoraggio,  dei  risulta t i  e  delle  eventuali  misure  corre t t ive
adot t a t e  ai  sensi  del  comma  1,  è  data  adegua t a  informazione  att rave r so  i  siti  web  del  propone n te ,
dell’autori tà  procede n t e  e  dell’autor i tà  compete n t e .  

 6.  Le  informazioni  raccolte  attrave r so  il  monitorag gio  sono  tenute  in  conto  nel  caso  di  eventuali
modifiche  al  piano  o program m a.  Esse  sono  inoltre  incluse  nel  quadro  conoscitivo  dei  successivi  atti  di
pianificazione  o  program m azione .  

 Art.  30
 Procedim e n to  di  VAS  per  piani  e  progra m mi  interregionali  

 1.  Nel  caso  di  piani  e  progra m mi  sogget t i  a  valutazione  ambientale  che  risultino  localizzati  anche  sul
terri to rio  di  regioni  confinanti ,  il  procedimen to  di  VAS è  effettua t a  d’intesa  tra  le  autori tà  compete n t i
delle  regioni  cointe r e s s a t e .  

 2.  Sono  fatte  salve  le  disposizioni  sulla  consul tazione  degli  intere ss a t i  previs te  dalla  presen t e  legge,  con
riferimen to  agli  articoli  22,  23  e  25.  

 Art.  31
 Procedim en to  di  VAS  per  piani  e  program m i  aventi  effet t i  anche  sul  territorio  di  altre  regioni  

 1.  Nel  caso  di  piani  e  progra m mi  sogget t i  a  valutazione  ambientale  che  possono  avere  impat ti
ambientali  significativi  su  altre  regioni,  l’autori tà  compete n t e  è  tenuta  a  darne  informazione  e  ad
acquisire  i  pareri  delle  autori tà  compete n t i  di  tali  regioni,  nonché  degli  enti  locali  territo riali  e  dei
sogget t i  compete n t i  in  mater ia  ambientale  interes sa t i  dagli  impat ti.  

 2.  Sono  fatte  salve  le  modalità  di  consultazione  previste  agli  articoli  22,  23  e  25.  

 Art.  32
 Procedim e n t i  di  VAS  per  piani  e  program mi  interist i tu zionali  (16 3 )  

 1.  Nel  caso  di  piani  e  progra m mi  interp rovinciali,  intercomu n ali  o  tra  enti  locali,  o  comunqu e  ogget to  di
copianificazione  fra  più  enti,  è  previs to  un  unico  procedime n to  di  VAS  coordina to  mediante
l'individuazione  di  un'unica  autorità  competen t e  per  la  VAS,  ovvero  la  definizione  delle  modalità  di
coordinam e n to  fra  le  autori tà  compete n t i  medesime.

2.  Qualora  costituiscano  una  semplificazione  procedu r a le ,  le  disposizioni  di  cui  al  comma  1  si  applicano
anche  nei  casi  di  accordi  di  pianificazione  di  cui  al  titolo  III,  capo  I,  della  l.r.  65/2014.  

Art.  33
 Partecipazione  della  Regione  ai  procedi m e n t i  di  VAS  di  compe ten za  statale  o di  altro  ente

 1.  La  Regione,  consulta t a  nell'ambi to  di  procedimen ti  di  competenza  statale  (164 ) ,  è  tenuta  al  deposito
presso  i propri  uffici  della  docume n t azione  pervenu ta .  A tal  fine  la  Regione  si  esprime  mediante  atto
(65 )  dell’autori tà  competen t e ,  (66 )  previa  acquisizione  dei  parer i  degli  altri  sogge t t i  compete n t i  in
materia  ambiental e  di  livello  subregionale  interes sa t i .  

 2.  Qualora  sia  consulta t a  nell'ambito  dei  procedime n t i  di  compete nza  provinciale,  comunale,  di  altro
ente  locale,  di  enti  parco  regionali  o  di  altre  regioni,  la  Regione  si  esprime  mediante  pare re  della
strut tu r a  regionale  competen t e  in  mate ria  di  VAS  che,  in  relazione  a  specifici  e  rilevant i  effetti
ambientali,  (211 )  provvede  al  coordina m e n to  degli  appor t i  istru t to r i  delle  strut tu r e  interne
competen t i  per  mater ia  e  degli  altri  sogge t ti  competen t i  in  mate ria  ambienta le  di  livello  sub  regionale
intere ss a t i .  (67)  

 3.  Abroga to.  (165 )  

 CAPO  IV
 Disp o s i z i o n i  (68)  tran s i t o r i e  e  at tu a t i v e  

  Art.  34
 Coordina m e n to  fra  VAS  e  valutazione  di  incidenza  (69)  

Abrogato.

 Art.  35
 Coordina m e n to  tra  VAS  e  valutazione  integrata  di  piani  e  program m i  (17 )  (70)  

Abrogato.  
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 Art.  36
 Modifiche  alla  l.r.  1/2005  (1)  

Abrogato.

 Art.  37
 Disposizioni  transitorie  

 1.  Ai procedimen ti  di  VAS avviati  prima  della  data  di  entra t a  in  vigore  della  present e  legge  si  applicano
le  norme  vigenti  al  momento  dell'avvio  del  relativo  procedime n to .  

 2.  Il procedime n to  di  VAS si  intende  avviato:  
a)  alla  data  di  trasmissione  del  docume n to  preliminar e  di  cui  all’articolo  22,  da  parte  del  proponen te  

all’autori tà  compete n t e ,  per  i piani  e  progra m mi  di  cui  all’articolo  5,  comma  3,  per  i quali  è  
necessa r io  accer t a r e  prelimina r m e n t e  l’assogge t t a b ili tà  a  VAS;  

b)  alla  data  di  trasmissione  del  documen to  prelimina re  di  cui  all’articolo  23,  da  parte  del  proponen t e  
all’autori tà  compete n t e  al  fine  di  definire  la  porta t a  ed  il livello  di  det taglio  delle  informazioni  da  
includere  nel  rappor to  ambienta le ,  per  i piani  e  progra m mi  di  cui  all’articolo  5,  comma  2  .  

 3.  Abroga to.  (71 )  

 Art.  38
 Disposizioni  attuative  (72)  

1.  Il regolame n to  di  cui  all'ar t icolo  20,  comma  2,  della  l.r.  1/2015  disciplina  il coordinam e n to  tra  l'analisi
e  la  valutazione  dei  piani  e  progra m mi  di  cui  all'ar t icolo  10,  comma  2,  della  l.r.  1/2015  e  le  procedur e
di  VAS di  cui  al  presen t e  titolo  II.

2.  Fino  all’ent ra t a  in  vigore  del  regolame n to  di  cui  al  comma  1,  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  al
regolamen to  emana to  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  23  giugno  2011,  n.  24/R
(Regolamen to  di  disciplina  del  processo  di  formazione,  monitoraggio  e  valutazione  degli  strumen ti  di
progra m m azione  di  competenza  della  Regione  ai  sensi  dell’articolo  16  della  legge  regionale  11  agosto
1999,  n.  49  “Norme  in  mate ria  di  program m azione  regionale”).

Art.  38  bis
 Poteri  sostitutivi  (73)  

1.  Ove  la  Regione  eserci ti,  ai  sensi  delle  leggi  regionali  vigenti ,  i pote ri  sostitutivi  per  l’elaborazione  ed
approvazione  dei  piani  e  progra m mi  di  compete nza  degli  enti  locali,  si  sostituisce  anche  nei  relativi
procedime n t i  di  VAS.

 TITOLO  III
 La  valutazione  di  impat to  ambien ta le  

 CAPO  I
 Disp o s i z i o n i  gen e r a l i  

 Art.  39
 Ogget to  della  disciplina  (16 6 )  

 1.  Il  presen t e  titolo  detta  disposizioni  per  la  disciplina,  nelle  forme  e  nei  limiti  stabiliti  dall'ar t icolo  7  bis
(212 )  del  d.lgs.  152/2006,  delle  procedu r e  per  la  valutazione  ambiental e  dei  proge t t i ,  di  cui  al  comma
2.

2.  Ai  fini  del  presen te  titolo  si  intendono  per  procedu r e  di  VIA le  procedur e  disciplinat e  dal  titolo  III
della  par te  seconda  del  d.lgs.  152/2006  di:
a)  verifica  di  assogge t t a b ili t à;
a  bis)  definizione  del  livello  di  dettaglio  degli  elabora t i  proge t tu ali  ai  fini  del  procedimen to  di  VIA,  di

cui  all’ar ticolo  20  del  medesimo  decre to;  (21 3 )

b)  definizione  dei  contenu t i  dello  studio  di  impat to  ambientale  di  cui  all’articolo  21  del  medesimo
decre to;

c)  valutazione  di  impat to  ambientale .  

3.  Per  quanto  non  disciplinato  dal  presen te  titolo  si  applicano  le  disposizioni  in  mater ia  di  valutazione  di
impat to  ambiental e  contenu te  nella  par te  seconda  del  d.lgs.  152/2006  ed  i relativi  allega t i,  nonché  le
relative  norme  di  attuazione.  

 Art.  40
 Valutazione  previa  degli  effet ti  ambientali  (194 )  

Abrogato.
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 Art.  41
 Definizioni  (76 )  

Abrogato.

 Art.  42
 Partecipazione  Raccordo  con  la l.r.  46/2013  (135 )  (21 4 )

 1.  Le  procedur e  partecipa t ive  nell'ambi to  dei  procedimen ti  in  mater ia  di  VIA  si  svolgono  secondo
quanto  stabilito  dal  presen t e  titolo  III.

2.  Fat to  salvo  quanto  previsto  in  materia  di  dibat ti to  pubblico  dall 'ar ticolo  22  del  decreto  legislativo  18
aprile  2016,  n.  50  (Codice  dei  contra t t i  pubblici):
a)  gli  istituti  par tecipa t ivi  disciplina ti  dalla  l.r.  46/2013  riguarda n t i  i proge t t i  di  cui  agli  allega ti  III  e

IV  alla  par te  seconda  del  d.lgs.  152/2006,  si  concludono  ante r iorm e n t e  alla  presen tazione
dell'istanza  di  avvio  delle  procedur e  di  VIA;

b)  la  condizione  di  procedibili tà  di  cui  all’ar ticolo  8,  comma  7,  della  l.r.  46/2013  si  applica  ai  proge t ti
di  cui  alla  lette r a  a),  esclusivamen t e  nei  seguen t i  casi:

1)  ove  l'istitu to  par tecipa t ivo  sia  richiesto  volontar iam e n t e  dal  sogget to  proponen te ;

2)  per  le  opere  e  gli  intervent i  finanziati ,  anche  in  par te ,  dalla  Regione,  ove  sia  così  stabilito
dall'a t to  di  assegn azione  del  finanziamen to.

3.  I  provvedimen t i  conclusivi  delle  procedur e  di  VIA  tengono  conto  degli  esiti  degli  eventuali  istituti
par tecipa t ivi  svolti.  A tal  fine  il proponen te  allega  all'istanza  di  avvio  delle  procedu r e  di  VIA i risulta t i
dell'isti tu to  par tecipa t ivo  svolto.

 Art.  43
 Proget t i  sottopos t i  alle  procedure  di  cui  al  presen te  titolo.  Procedim e n to  di  VIA  postu m a  (16 7 )  

 1.  Sono  sottopos t i  alla  procedur a  di  valutazione  di  impat to  ambientale  ai  sensi  del  presen te  titolo  e
secondo  le  disposizioni  del  d.lgs.  152/2006:
a)  i proge t ti  di  cui  all’allega to  III  della  par te  seconda  del  d.lgs.  152/2006  medesimo;
b)  i proge t t i  di  cui  al  comma  2,  qualora  ciò  si  renda  necessa r io  in  esito  alla  procedur a  di  verifica  di

assogge t t a b ili tà;
c)  gli  specifici  proge t t i  per  i  quali  il  Consiglio  regionale ,  su  propost a  della  Giunta  regionale ,  abbia

deciso  l’assogge t t a m e n t o  a  procedur a  di  valutazione  in  consider azione  dei  possibili  impat ti  negat ivi
sull’ambient e .  (168 )  

2.  Sono  sottopos t i  alla  procedur a  di  verifica  di  assogge t t a b ili tà  ai  sensi  del  presen t e  titolo  e  secondo  le
disposizioni  del  d.lgs.  152/2006  ed  i crite ri  definiti  nelle  relative  norme  di  attuazione ,  i proge t ti  di  cui
all’allega to  IV della  par te  seconda  del  d.lgs.  152/2006  medesimo.  (16 8 )  

 3.  Abroga to.  (169 )  

 4.  Abroga to . (169 )  

 5.  Abroga to . (169 )  

 6.  Le  domand e  di  rinnovo  di  autorizzazione  o  concessione  relative  all’esercizio  di  attività  per  le  quali
all’epoca  del  rilascio  non  sia  sta ta  effettua t a  alcuna  valutazione  di  impat to  ambiental e  e  che
attualm en t e  rient rino  nel  campo  di  applicazione  delle  norme  vigenti  in  mater ia  di  VIA,  sono  sogget t e
alla  procedu r a  di  VIA,  secondo  quanto  previsto  dalla  presen t e  legge.  Per  le  par ti  di  opere  o  attività
non  intere ss a t e  da  modifiche,  la  procedur a  è  finalizzata  all’individuazione  di  eventuali  misure  idonee
ad  ottene re  la  migliore  mitigazione  possibile  degli  impat ti,  tenuto  conto  anche  della  sostenibilità
economico- finanzia ria  delle  medesime  in  relazione  all’attività  esis ten t e  (21 5 ) . (18)

 Art.  44
 Casi  di  esclusione  (194 )  

Abrogato.

CAPO  II
 Disp o s i z i o n i  sui  sog g e t t i  e  sull e  co m p e t e n z e .  Stru t t u r e  oper a t i v e  e  di  sup p o r t o  tecn i c o

(170 )  

 Art.  45
 - Compet en z e  della  Regione  (171 )  

 1.  Sono  di  competenza  regionale:
a)  fatto  salvo  quanto  indicato  agli  articoli  45  bis  e  45  ter,  le  procedu re  di  cui  al  presen t e  titolo

relative  ai  proge t ti  compresi  negli  allega ti  III  e  IV alla  par te  seconda  del  d.lgs.  152/2006;
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b)  l’espres sione  del  parere  regionale  nelle  procedur e  di  VIA  di  compete nza  dello  Stato  di  cui
all'ar t icolo  63;

b  bis)  le  procedu r e  di  VIA inter r egionali  di  cui  all'ar t icolo  62,  comma  1.  (216 )

2.  Il  provvedimen to  di  VIA di  cui  all'ar t icolo  5,  comma  1,  letter a  o),  del  d.lgs.  152/2006  e  il  parere  di  cui
all’articolo  63,  sono  espre ssi  dalla  Giunta  regionale.  (217 )

 Art.  45  bis  -
 Compete n z e  dei  comuni  (17 2 )  

1.  Sono  di  competenz a  comunale  le  procedur e  di  cui  al  presen te  titolo  III,  relative  a:
a)  i  proge t t i  elenca ti  nella  lette r a  b)  dell'allega to  III  alla  par te  seconda  del  d.lgs.  152/2006,

limitatam e n t e  alle  acque  minerali  e  termali;
b)  i  proge t ti  elenca t i  nella  lette r a  u)  dell'allega to  III  alla  par te  seconda  del  d.lgs.  152/2006,

limitatam e n t e  alle  acque  minerali  e  termali;
b  bis)  i  proge t ti  elenca t i  nella  lette r a  af  bis)  dell'allega to  III  alla  par te  seconda  del  d.lgs.  152/2006,

limitatam e n t e  alle  strade  comunali;  (21 8 )

c)  ogni  modifica  o  estensione  dei  proge t ti  elenca ti  al  presen t e  comma,  ove  la  modifica  o  l'estensione
di  per  sé  siano  conformi  agli  eventuali  limiti  stabiliti  nell'allega to  III  alla  par te  seconda  del  d.lgs.
152/2006.

2.  Sono  altresì  di  compete nza  comunale  le  procedu re  di  cui  al  presen te  titolo  III,  relative  a:
a)  i proge t t i  elenca t i  nel  parag rafo  1,  alle  lette re  b),  e),  f) dell'allega to  IV alla  par te  seconda  del  d.lgs.

152/2006;
b)  i  proge t ti  elenca t i  nel  parag rafo  2,  alla  lette ra  a)  (219 ) ,  dell 'allega to  IV  alla  par te  seconda  del

d.lgs.  152/2006,  limitatam e n t e  alle  acque  minerali  e  termali;
c)  i proge t ti  elenca t i  nel  parag rafo  3,  alle  lette r e  g),  h),  dell'allega to  IV alla  parte  seconda  del  d.lgs.

152/2006;
d)  i proge t ti  elenca t i  nel  parag rafo  7  dell'allega to  IV alla  par te  seconda  del  d.lgs.  152/2006:

1)  alle  lette re  a),  b),  c),  e  l);

2)  alla  lette r a  d),  limitata m e n t e  alle  acque  minerali  e  termali;

3)  alla  lette r a  h),  limitatam e n t e  alle  strade  comunali;

4)  alla  lette r a  i),  limitatam e n t e  alle  linee  ferroviarie  a  cara t t e r e  locale;  (220 )

e)  i proge t ti  elenca t i  nel  parag rafo  8  dell'allega to  IV alla  par te  seconda  del  d.lgs.  152/2006:

1)  alle  lette re  a),  b),  c),  d),  q),  r);

2)  alla  lette r a  i),  limitatam e n t e  ai  proge t ti  relativi  alle  torbie r e  e  a  quelli  relativi  a  cave  che
prevedono  un  quanti ta t ivo  annuo  di  mater iale  estra t to  fino  a  60.000  met ri  cubi;

f)  i  proge t ti  di  cui  al  comma  1,  che  servono  esclusivamen t e  o  essenzialmen t e  per  lo  sviluppo  ed  il
collaudo  di  nuovi  metodi  o  prodot ti  e  che  non  sono  utilizzati  per  più  di  due  anni;

g)  le  modifiche  od  estensioni  di  proge t ti  di  cui  al  present e  articolo,  già  autorizza ti ,  realizzati  o  in  fase
di  realizzazione,  che  possono  avere  notevoli  ripercussioni  nega t ive  sull'ambien te  (modifica  o
estensione  non  inclusa  nell’allega to  III  alla  par te  seconda  del  d.lgs.  152/2006).

3.  Nei  casi  di  cui  ai  commi  1  e  2,  qualora  la  localizzazione  del  proget to  interes si  il terri to rio  di  due  o  più
comuni,  l'autori tà  competen t e  all'esple ta m e n to  delle  procedur e  è  il  comune  che  risulta  intere ss a to  in
misura  prevalen te ,  con  riguardo  agli  aspet t i  territo riali  del  proge t to,  fatto  salvo  il  coinvolgimen to  degli
altri  comuni  ai  sensi  dell'ar t icolo  46.

4.  I comuni  individuano,  nell’ambito  dei  rispet t ivi  ordinam e n t i ,  l’organo  o ufficio  compete n t e  ad  adot ta r e
i provvedimen t i  conclusivi  delle  procedu re  di  cui  al  presen t e  titolo.

 Art.  45  ter  -
 Compete n z e  degli  enti  parco  regionali  (17 3 )  

1.  Sono  di  competenza  degli  enti  parco  regionali  le  procedu r e  di  cui  al  presen t e  titolo,  relative  ai
proge t t i  compresi  negli  allega ti  III  e  IV  alla  par te  seconda  del  d.lgs.  152/2006  qualora  integralm en t e
ricaden t i  nelle  aree  dei  parchi  regionali  o  nelle  relative  aree  contigue,  fatto  salvo  quanto  previsto  al
comma  3.  

2.  Qualora  il  proge t to  interes si  solo  parzialmen te  le  aree  di  cui  al  comma  1,  i  provvedimen ti  conclusivi
delle  procedu r e  di  cui  al  presen t e  titolo  sono  emana t i  previo  pare re  dell’ente  parco  regionale  che  si
esprime  limitatam e n t e  agli  impat ti  sul  territo rio  di  propria  per tinenza.  (221 )

3.  Le  procedu r e  di  cui  al  presen t e  titolo  relative  ai  proge t ti  di  cui  al  comma  1  compresi  nel  parag r afo  8
letter a  i)  dell'allega to  IV  alla  par te  seconda  del  d.lgs.  152/2006  e  riguarda n t i  cave  che  prevedono  un
quanti ta t ivo  annuo  di  materiale  estra t to  superiore  a  30.000  metri  cubi,  restano  di  compete nza  regionale  ai
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sensi  dell'ar t icolo  45.  

4.  Gli  enti  parco  regionali  individuano  l’organo  o  ufficio  competen t e  ad  adot ta r e  i  provvedimen t i
conclusivi  delle  procedu r e  di  cui  al  presen t e  titolo  nell’ambito  dei  rispet t ivi  ordinam en ti ,  in  conformità  alle
disposizioni  della  legge  regionale  19  marzo  2015,  n.  30  (Norme  per  la  conservazione  e  la  valorizzazione
del  patrimonio  naturalis tico  ambienta le  regionale.  Modifiche  alla  l.r.  24/1994,  alla  l.r.  65/1997,  alla  l.r.
24/2000  ed  alla  l.r.  10/2010).

 Art.  46
 Sogge t t i  compet en t i  in  materia  ambientale  (82)  

1.  Ai  fini  dello  svolgimento  delle  procedur e  di  cui  al  present e  titolo  III,  sono  sogget ti  competen t i  in
materia  ambiental e:
a)  per  i  procedime n t i  di  competenza  della  Regione  o  dell’ente  parco  regionale ,  le  province,  la  città

met ropoli tana ,  i comuni,  le  unioni  di  comuni,  il  cui  terri to rio  è  intere ss a to  dalla  localizzazione  del
proge t to  e  degli  intervent i  connessi,  o  dai  relativi  impat ti ;

b)  per  i  procedime n t i  di  competenza  del  comune,  la  unione  di  comuni  il  cui  terri to r io  è  intere ss a t o
dalla  localizzazione  del  proge t to  e  degli  interven t i  connessi  o  dai  relativi  impat ti,  nonché  i comuni  il
cui  territo rio  è  interes sa to  dagli  impat ti  dovuti  all'at tuazione  del  proge t to  e  degli  intervent i
connessi;

c)  in  ogni  caso,  l'ente  parco  regionale  il  cui  territo rio  è  interes sa to  dagli  impat ti  dovuti  all'at tuazione
del  proge t to  e  degli  intervent i  connessi.

2.  Sono  inoltre  sogget ti  competen t i  in  mater ia  ambienta le  i  sogge t ti  pubblici  compete n t i  al  rilascio  di
parer i ,  nulla  osta,  autorizzazioni  o  altri  atti  di  assenso  in  mater ia  ambientale  comunqu e  denomina t i ,
riguarda n t i  il  proge t to  sottopos to  alle  procedur e  di  cui  al  presen te  titolo  III,  o  gli  intervent i  connessi,
nonché  i sogge t ti  gestori  di  aree  prote t t e  interes sa t e  dal  proge t to  o dai  suoi  impat ti  anche  in  relazione
alle  eventuali  aree  contigue.

3.  È  facoltà  dell’autori tà  compete n t e  coinvolgere  nello  svolgimen to  delle  procedu re  di  cui  al  presen t e
titolo  III,  oltre  ai  sogge t t i  individuat i  nel  presen t e  articolo,  altri  enti  pubblici  che  possono  essere
intere ss a t i  dagli  impat ti  dovuti  al  proge t to,  qualora  ne  facciano  espre ssa  richies ta .

 Art.  47
 Strut ture  operative  e  supporto  tecnico  (174 )  

 1.  L’autori tà  compete n t e  svolge  un’ist ru t to r ia  interdisciplina re  tramite  la  stru t tu r a  opera t iva  di  cui  al
comma  2.

2.  La  Giunta  regionale  individua,  nell’ambito  degli  uffici  regionali,  la  strut tu r a  opera t iva  competen t e
relativamen t e  alle  procedur e  di  VIA  di  compete nz a  regionale .  I  comuni  e  gli  enti  parco  regionali
provvedono  in  conformità  con  i rispe t tivi  ordinam e n t i .

3.  La  stru t tu r a  opera t iva  di  cui  al  comma  2  (19 8 ) ,  per  le  esigenze  tecnico  scientifiche  connesse  alle
attività  di  istru t tor ia  interdisciplina re ,  di  monitorag gio  e  di  controllo  relative  alle  procedur e
disciplina t e  dalla  presen t e  legge,  si  avvale  del  suppor to:
a)  dell’Agenzia  regionale  per  la  protezione  ambiental e  della  Toscana  (ARPAT),  nelle  forme  e  nei  limiti

previsti  dalla  legge  regionale  22  giugno  2009  n.  30  (Nuova  disciplina  dell'Agenzia  regionale  per  la
protezione  ambiental e  della  Toscana  “ARPAT”);

b)  dell'azienda  sanita r ia  compete n t e  per  territo rio,  per  quanto  attiene  i  profili  di  tutela  della  salute
pubblica;

c)  dell’Isti tu to  regionale  program m azione  economica  della  Toscana  (IRPET)  per  i profili  attinen ti  alla
valutazione  dei  fattori  socio- economici,  ai  sensi  dell'ar t icolo  4,  comma  3,  (22 2 )  del  d.lgs.  152/2006;  

d)  degli  uffici  regionali  compete n t i  per  profili  attinen ti  la  valutazione  degli  impat ti  sui  fattori
ambientali  di  cui  all'ar t icolo  4,  comma  4,  lette r a  b),  del  d.lgs.  152/2006.

4.  I comuni  e  gli  enti  parco  regionali  possono  avvalersi  anche  del  suppor to  dell’ARPAT  nelle  forme  e  nei
limiti  previsti  dalla  l.r.  30/2009.

 Art.  47  bis  
- Nucleo  regionale  di  valutazione  – VIA  (175 )  

1.  È  istituito,  con  la  presen te  legge,  il nucleo  regionale  di  valutazione  – VIA, di  seguito  definito  “nucleo”,
a  cui  par tecipano  gli  uffici  e  gli  enti  di  cui  all'ar t icolo  47,  comma  3.  Il  nucleo,  nei  casi  di  par ticola re
complessi t à  delle  valutazioni  da  svolgere ,  eserci ta  funzioni  di  suppor to  tecnico  nei  confront i  della
Giunta  regionale  per  il rilascio  del  parere  di  cui  all’articolo  63.

2.  Nei  casi  di  cui  al  comma  1,  il  nucleo  conclude  l'ist ru t to ri a  interdisciplinare  condott a  dalla  stru t tu r a
opera tiva  di  cui  all'ar t icolo  47,  comma  2,  ed  è  coordina to  dalla  medesima.

3.  La  Giunta  regionale ,  con  propria  deliberazione,  declina  i  compiti ,  definisce  le  modalità  di
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funzionam e n to  ed  esplicita  i  casi  di  par ticola re  complessi tà  nei  quali  il  nucleo  viene  convoca to.
L'attività  svolta  dai  componen t i  del  nucleo  è  a  titolo  gratui to,  senza  alcun  onere  aggiuntivo  sul
bilancio  regionale .

 CAPO  III
 Disp o s i z i o n i  sulle  proc e d u r e  (176 )  

 Art.  47  ter  
- Oneri  istrut tori  (17 7 )  

1.  Ai sensi  dell'ar t icolo  33  del  d.lgs.  152/2006,  il  proponen te  dei  proge t ti  sogge t t i  alle  procedu r e  di  cui
al  presen te  titolo  è  tenuto  a  versare  a  favore  dell 'autor i tà  competen t e  una  somma  a  fronte  dei  costi
sostenu t i  dalla  medesima  per  l’organizzazione  e  lo  svolgimento  delle  attività  istrut tor ie ,  di
monitoraggio  e  controllo,  relative  alle  procedur e  di  VIA disciplina t e  dalla  presen t e  legge.

2.  La  somma  di  cui  al  comma  preceden t e  è  dete rmina t a  nella  misura  massima  dello  0,5  per  mille  del
valore  complessivo  delle  opere  da  realizzare,  risultan t e  dagli  elabora t i  tecnico  economici  facenti  par te
della  docume n t azione  proge t tua le .

3.  Per  i procedime n t i  di  competenza  regionale ,  la  Giunta  regionale,  con  propria  deliberazione ,  definisce
le  modalità  di  dete rminazione  e  le  tariffe  da  applicare  ai  fini  del  versame n to  della  somma  di  cui  ai
commi  1  e  2,  nonché  le  relative  modalità  di  corresponsione .  I  comuni  e  gli  enti  parco  regionali
provvedono  in  conformit à  con  i rispet t ivi  ordiname n ti .  (22 5 )

4.  Nelle  more  dell'app rovazione  delle  deliberazioni  di  cui  al  comma  3,  il proponen t e  è  tenuto  a  versare  a
favore  dell'au tor i t à  compete n t e ,  per  lo  svolgimen to  dei  compiti  ad  essa  assegn a t i ,  una  somma  pari
allo  0,5  per  mille  del  valore  complessivo  delle  opere  da  realizzare .  (225 )

5.  Le  entra t e  derivanti  dagli  oneri  istru t to r i  di  cui  al  presen t e  articolo  sono  imputa t e  agli  stanziamen ti
della  tipologia  di  ent ra t e  n.  100  “Vendita  di  beni  e  servizi  e  provent i  derivant i  dalla  gestione  dei  beni”,
titolo  3  “entra t e  extrat r ibu ta r i e”  del  bilancio  regionale .

 Art.  47  quater  -
 Esigenze  di  riservatez za  dei  dati  naturalis tici  (17 8 )  

1.  Ai  fini  del  rispet to  di  quanto  previs to  all’ar ticolo  5,  comma  2,  lette r a  h),  del  decre to  legislativo  19
agosto  2005,  n.  195  (Attuazione  della  diret t iva  2003/4/CE  sull'acces so  del  pubblico  all'informazione
ambiental e)  per  non  favorire  atti  di  per turb a m e n t o ,  di  danneggia m e n t o  o di  distruzione  vietati  ai  sensi
del  regolamen to  emana to  con  decre to  del  President e  della  Repubblica  8  settemb r e  1997,  n.  357
(Regolamen to  recante  attuazione  della  diret t iva  92/43/CEE  relativa  alla  conservazione  degli  habita t
naturali  e  semina tu r a li ,  nonché  della  flora  e  della  fauna  selvatiche),  il  proponen te  di  proge t t i  sogge t t i
alle  procedur e  di  cui  al  presen te  titolo,  segnala  la  par te  della  docume n t azione  presen ta t a  nell'ambi to
delle  procedur e  di  cui  al  presen te  titolo  III,  contenen t e  informazioni  relative  a  specie,  habita t  e
fitocenosi  di  interes se  conservazionis tico,  la  cui  diffusione  possa  recare  pregiudizio  allo  stato  di
conservazione  dei  medesimi.

 Art.  48
 Disposizioni  per  la  procedura  di  verifica  di  assogge t tabili tà  (85 )  

1.  Per  i  proge t ti  compresi  nell'allega to  IV alla  par te  seconda  del  d.lgs.  152/2006,  il  proponen t e ,  ai  fini
della  trasmissione  dello  studio  preliminar e  ambientale  di  cui  all'ar t icolo  19,  comma  1,  del  medesimo
decre to,  presen ta  all'au tori tà  competen t e  un'istanza  di  avvio  del  procedime n to  di  verifica  di
assogge t t a b ili t à.  (22 7 )

2.  Lo  studio  prelimina re  ambientale ,  redat to  in  conformità  all'allega to  IV  bis  alla  par te  seconda  del
d.lgs.  152/2006:
a)  tiene  conto  dei  criteri  di  cui  all'allega to  V del  medesimo  decre to;
b)  per  i fini  di  cui  al  punto  1,  lette ra  b),  ed  al  punto  2  dell'allega to  IV-bis  alla  par te  seconda  del  d.lgs.

152/2006,  descrive  la  relazione  del  proge t to  con  le  norme  ed  i  vincoli,  nonché  con  i  piani  e
progra m mi  a  carat t e r e  settoriale ,  territo riale ,  ambient al e  e  paesaggis t ico;

c)  (227 )  (245 )

3.  Abroga to.  (228 )

4.  Fatto  salvo  quanto  previs to  dall'ar ticolo  47,  commi  3  e  4,  l'autori tà  compete n t e ,  ai  fini  dell'adozione
del  provvedime n to  di  verifica,  può  richiede re  il  contribu to  tecnico  istru t tor io  dei  sogget ti  competen t i
in  materia  ambientale ,  assegn a n do  loro  un  congruo  termine.

5.  Qualora  la  valutazione  di  incidenza,  ove  compresa  nella  procedu r a  di  verifica  di  assogge t t a b ili tà  ai
sensi  dell 'ar t icolo  10,  comma  3,  del  d.lgs.  152/2006,  sia  nega tiva,  l’autori tà  competen t e  con  il
provvedimen to  conclusivo  del  procedimen to  dispone  l’assogge t t a m e n to  del  proge t to  alla  procedu r a  di
VIA.
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6.  Qualora  il  proponen t e  non  ottemp er i  alla  richiest a  di  integrazioni  di  cui  all'ar t icolo  19,  comma  6,
(22 9 )  del  d.lgs.  152/2006,  o  ritiri  l'istanza,  non  si  procede  all’ulteriore  corso  della  valutazione.  E’
facoltà  del  proponen te  presen t a r e  una  nuova  istanza,  che  tenga  conto  di  quanto  evidenziato
dall’autor i tà  compete n t e  nella  richiest a  di  integrazioni.

6  bis.  Per  la  realizzazione  dell'opera  ogge t to  di  verifica  di  assogge t t a b ili tà ,  in  caso  di  esclusione  dalla
procedu r a  di  VIA,  i  termini  definiti  nel  provvedimen to  di  verifica,  comunqu e  non  inferiori  a  5  anni,
decor rono  dalla  data  di  pubblicazione  sul  BURT  del  provvedimen to  di  verifica.  (23 0 )

 Art.  49
 Conclusione  della  procedura  di  verifica  di  assogge t tabilità  (19 4 )  

Abrogato.

 Art.  50
 Studio  di  impat to  ambientale  (17 9 )  

 1.  Lo  studio  di  impat to  ambientale  di  cui  all'ar t icolo  22  del  d.lgs.  152/2006  è  predispos to  tenendo  conto
anche  degli  esiti  della  eventuale  procedur a  di  verifica  di  assogge t t a bi li tà .

2.  Lo  studio  di  cui  al  comma  1  descrive  anche  la  relazione  del  proget to  con  le  norme  ed  i vincoli,  nonché
con  i piani  e  program mi  a  carat t e r e  set toriale,  terri to r iale,  ambientale  e  paesaggis t ico.

3.  In  attuazione  dei  principi  genera li  per  la  valutazione  dell’impat to  ambiental e ,  di  cui  all’articolo  4  del
d.lgs.  152/2006,  con  particola r e  riferimen to  alla  necessi tà  di  garan t i re  un’equa  distribuzione  dei
vantaggi  connessi  all’attività  economica,  lo  studio  di  cui  al  comma  1  contiene  altresì  un  allega to  che,
anche  sulla  base  dei  contenu t i  eventualme n t e  definiti  ai  sensi  dell’ar ticolo  21  del  d.lgs.  152/2006,
illustra  e  quant ifica  le  ricadu te  socio  economiche  del  proge t to  sul  territo r io  interes sa to ,  con
riferimen to:
a)  agli  effet ti  attesi  sui  livelli  occupazionali,  diret t i  e  indot ti,  prodot t i  sia  in  fase  di  realizzazione  che

di  esercizio  dell’opera;
b)  ai  benefici  economici  attesi  per  il territo rio,  diret t i  ed  indiret t i,  prodot ti  sia  in  fase  di  realizzazione

che  di  esercizio  dell’opera .

 Art.  51
 Procedura  di  fase  preliminare  (194 )  

Abrogato.

 Art.  52
 Disposizioni  per  la  procedura  di  valutazione  di  impat to  ambientale  (96 )  

1.  Ai sensi  e  per  gli  effet ti  dell'a r t icolo  14,  comma  4,  della  legge  7  agosto  1990,  n.  241  (Nuove  norme  in
materia  di  procedime n to  amminis t r a t ivo  e  di  dirit to  di  accesso  ai  documen t i  amminis t r a t ivi),  le
autorizzazioni,  intese,  concessioni,  licenze,  pareri ,  concer t i ,  nulla  osta  e  assensi  comunqu e
denomina t i ,  necessa r i  alla  realizzazione  e  all'ese r cizio  del  proge t to,  vengono  acquisiti  nell 'ambi to  di
apposi ta  conferenza  di  servizi,  convoca ta  in  modalità  sincrona  ai  sensi  dell'ar t icolo  73  bis.

2.  I  termini  per  la  realizzazione  dell'ope ra  ogget to  di  VIA  decorrono  dalla  data  di  pubblicazione  sul
BURT  del  provvedimen to  di  VIA.

Art.  52  bis
 Segre to  indus triale  o com m erciale  ed  esigenz e  di  riservatez za  (97)  

Abrogato.

Art.  52  ter
 Consultazione  (98)  

Abrogato.

 Art.  53
 Inchiesta  pubblica  (18 0 )  

 1.  In  attuazione  dell’articolo  7  bis,  comma  8,  e  dell’ar ticolo  27  bis,  comma  6,  del  d.lgs.  152/2006,  il
presen te  articolo  disciplina  le  forme  e  le  modalità  mediante  le  quali  l'autori tà  compete n t e  può
dispor re ,  con  proprio  atto,  lo  svolgimen to  di  un'inchies t a  pubblica,  con  riferimen to  al  proge t to  per  il
quale  è  in  corso  un  procedimen to  di  VIA.  (23 1 )

2.  L'inchies ta  pubblica  è  condott a  da  un  comitato  composto  dal  presiden te  e  da  almeno  due  commissa r i .
Il  president e  è  indicato  dall'au tori t à  compete n t e ,  tra  sogget ti  in  possesso  di  adegua te  competenze  in
materia  ambiental e .  I  commissa r i ,  in  possesso  di  adegua te  compete nze  in  mate ria  ambientale ,  sono
indicati  dal  presiden t e ,  sentite  le  par ti  par tecipan t i  all'audizione  prelimina r e  dell'inchies t a  pubblica,
garan te n do  il  bilanciamen to  di  eventuali  posizioni  contr appos t e .  Il  compenso  massimo
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omnicomp re n s ivo  è  stabilito  in  euro  ventimila  per  il  presiden te  ed  in  euro  diecimila  per  ciascun
commissa r io.  (231 )

2  bis.  Per  i  fini  di  cui  al  comma  2,  l'autori tà  competen t e  provvede  alla  formazione  di  un  elenco  dei
sogget t i  che  possono  essere  indicati  al  ruolo  di  presiden t e .  Per  i  procedimen ti  di  competenza
regionale ,  con  deliberazione  della  Giunta  regionale ,  vengono  definiti  i requisit i  dei  candida ti ,  i crite ri
di  valutazione,  le  modalità  di  formazione  dell'elenco  e  le  modalità  per  assicura r e  i  principi  di
traspa re nz a ,  di  compete nza  e  di  rotazione  e  la  parità  di  genere .  I  comuni  e  gli  enti  parco  regionali
provvedono  in  conformit à  con  i  rispet t ivi  ordiname n ti ;  resta  ferma  la  facoltà,  da  par te  dei  comuni  e
degli  enti  parco  regionali,  di  avvale rsi  dell'elenco  formato  dalla  Regione.  (232 )

2  ter.  L'inchies t a  pubblica  si  svolge  con  oneri  a  carico  del  proponen t e .  (232 )

3.  L'inchies ta  pubblica  si  compone  di  almeno  tre  audizioni  aper te  al  pubblico,  ognuna  delle  quali  si  può
articola r e  in  una  o più  sessioni:
a)  audizione  prelimina re ,  in  cui  il  presiden te  procede  alla  indicazione  dei  commissa r i  e  presen t a  ai

par tecipan t i  la  propost a  di  progra m m a  dei  lavori;  (233 )

b)  audizione  generale ,  in  cui  sono  discussi  tutti  gli  aspet t i ,  program m a t ici,  proge t tu ali  ed  ambientali
del  proge t to  ogge t to  di  valutazione,  nonché  le  osservazioni,  i pareri  e  i contribu ti  (23 4 )  pervenu t i
all'au tor i t à  compete n t e  nell'ambito  del  procedimen to;

c)  audizione  finale,  in  cui  il  presiden te  illustra  la  relazione  finale  sui  lavori  svolti  recante  anche  il
giudizio  sui  risulta ti  emersi,  in  collaborazione  con  i commissa r i .

4.  Alle  audizioni  previste  nell'ambito  dell'inchies t a  pubblica  possono  partecipa r e :  gli  autori  di  eventuali
osservazioni,  il  propone n t e  e  gli  estenso ri  del  proge t to  e  dello  studio  di  impat to  ambiental e ,  nonché  i
sogget t i  compete n t i  in  mater ia  ambiental e .  Sono  altresì  ammessi  a  par tecipa r e  alle  audizioni  gli
ulteriori  sogge t ti  che  ne  facciano  richies ta ,  con  le  modalità  previs te  nell'a t to  di  cui  al  comma  1.

5.  Dell'indizione  e  delle  modalità  di  svolgimento  dell'inchies t a  pubblica  viene  dato  specifico  avviso,
pubblicato  sul  sito  istituzionale  dell'au to r i t à  competen t e .

6.  L'inchies t a  pubblica  si  conclude  con  la  redazione,  da  parte  del  presiden te  in  collaborazione  con  i
commissa r i ,  della  relazione  finale  sui  lavori  svolti  recante  anche  il  giudizio  sui  risulta ti  emersi.  La
relazione  è  trasmess a  all'autori t à  compete n t e  e  pubblicat a  sul  sito  istituzionale  della  medesima,  fatte
salve  le  esigenze  di  riserva t ezza.

7.  Nell'a t to  di  cui  al  comma  1,  sulla  base  dei  criteri  di  cui  al  presen t e  articolo  e  tenuto  conto  del  decre to
previs to  dall'ar ticolo  25,  comma  7,  del  decre to  legislativo  16  giugno  2017,  n.  104  (Attuazione  della
diret t iva  2014/52/UE  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio,  del  16  aprile  2014,  che  modifica  la
diret t iva  2011/92/UE,  concern e n t e  la  valutazione  dell'impat to  ambiental e  di  dete r mina t i  proge t t i
pubblici  e  privati,  ai  sensi  degli  articoli  1  e  14  della  legge  9  luglio  2015,  n.  114),  sono  disciplina te  le
modalità  di  svolgimen to  dell'inchies t a  pubblica.  (23 1 )

 Art.  54
 Contraddi t torio  (100 )

 1.  In  attuazione  dell’ar ticolo  7  bis,  comma  8,  del  d.lgs.152/2006,  l’autorità  competen t e  con  proprio  atto
può  disporre  lo  svolgimento  di  un  sinte tico  cont raddi t t or io,  con  riferimen to  al  proge t to  ogge t to  di
valutazione  di  impat to  ambientale .  (235 )

2.  Il  contraddi t tor io  è  modera to  dall'au to ri t à  competen t e ,  tramite  la  propria  stru t tu r a  opera t iva  di  cui
all'ar t icolo  47,  e  si  compone  di  una  o più  sessioni.

3.  Al  contr addi t to r io  possono  partecipa re :  i  sogge t t i  che  hanno  presen t a to  pareri ,  contribu ti  (236 )  e
osservazioni,  il propone n t e  e  gli  estenso ri  del  proge t to  e  dello  studio  di  impat to  ambiental e .

4.  Dell'indizione  e  delle  modalità  di  svolgimento  del  contr addi t to r io  viene  dato  specifico  avviso,
pubblicato  sul  sito  istituzionale  dell'au to r i t à  competen t e .

5.  Il  verbale  del  contraddi t tor io  è  redat to  a  cura  della  strut tu r a  opera tiva  di  cui  all'ar t icolo  47  ed  è
pubblicato  sul  sito  istituzionale  dell'au to r i t à  competen t e ,  fatte  salve  le  esigenze  di  riserva t ezza.

6.  Nell'a t to  di  cui  al  comma  1,  sulla  base  dei  criteri  di  cui  al  presen t e  articolo,  sono  disciplina t e  le
modalità  di  svolgimen to  del  contraddi t to rio.

 Art.  55
 Verifica  di  ottem p era nza,  monitoraggio  e  controlli  (101 )  

 1.  I  titoli  che  abilitano  alla  realizzazione  e  all'ese rcizio  del  proge t to  sono  integra t i  con  i contenu t i  e  le
prescrizioni  dei  provvedimen t i  di  verifica  di  assogge t t a b ili t à  e  di  VIA.

2.  L'autori tà  competen t e ,  con  proprio  atto,  provvede  a  disciplinare  le  attività  di  controllo  di  propria
compete nz a ,  nel  rispe t to  dei  principi  di  cui  agli  articoli  28  e  29  del  d.lgs.  152/2006.

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  11/0 2 / 2 0 1 9



Governo  del  terri torio  l.r.  10/2010 22

3.  Ai  fini  del  controllo  dell’adempim e n to  di  specifiche  prescrizioni  contenu t e  nel  provvedimen to
conclusivo  della  procedu r a  di  verifica  di  assogge t t a b ili tà  o  in  quello  conclusivo  della  procedur a  di  VIA
ai  sensi,  rispe t tivam e n t e ,  dell'ar t icolo  19,  comma  8,  e  dell’articolo  25,  comma  4,  del  d.lgs.  152/2006,
l'autori tà  competen t e  si  avvale  dei  sogget ti  pubblici  istituzionalme n t e  compet en t i  per  i  fattori
ambientali  ogget to  di  valutazione,  fatte  salve  le  competenze  dell’ARPAT  di  cui  all'ar t icolo  47,  commi  3
e  4.

4.  Per  le  attività  di  monitorag gio  di  cui  all'ar t icolo  28  del  d.lgs.  152/2006,  relative  a  procedime n t i  di
competenza  regionale ,  la  Regione  si  avvale  dell’ARPAT,  in  conformità  alla  l.r.  30/2009.

5.  Nell'ambito  dell'acce r t a m e n t o  delle  violazioni  previste  dal  sistema  sanziona to rio  di  cui  all'ar t icolo  29
del  d.lgs.  152/2006,  relativamen t e  ai  procedime n t i  di  compete nza  regionale,  la  Regione  si  avvale  del
supporto  dell’ARPAT,  in  conformità  alla  l.r.  30/2009.  Le  sanzioni  sono  comunque  irroga te  dalla
Regione.

6.  I comuni  e  gli  enti  parco  regionali  possono  avvale rsi  del  suppor to  dell’ARPAT,  nelle  forme  e  nei  limiti
previsti  dalla  l.r.  30/2009,  per  l'esple ta m e n t o  delle  attività  di  monitoraggio  di  cui  al  comma  4  e  per
l'accer t a m e n t o  delle  violazioni  previs te  dal  sistema  sanziona torio  di  cui  al  comma  5,  relativame n t e  a
procedimen ti  di  propria  competenza .  Le  sanzioni  sono  comunqu e  irroga te  dall'au to r i t à  competen t e .

7.  Nel  caso  di  proge t ti  compresi  nella  par te  seconda ,  allega ti  III  e  IV,  della  d.lgs.  152/2006,
particola rm e n t e  rilevanti  per  natura,  complessi tà ,  ubicazione  e  dimensioni  delle  opere  o  degli
intervent i ,  l'autori tà  competen t e  può  istituire ,  d'intesa  con  il  proponen te  e  con  oneri  a  carico  di
quest ' ul t imo,  appositi  osserva to r i  ambienta li.

8.  In  applicazione  dell'ar ticolo  7  bis,  comma  8,  del  d.lgs.  152/2006,  l'autori tà  compete n t e  può  prevede r e
la  destinazione  dei  provent i  delle  sanzioni  amminist r a t ive  pecunia r ie  alle  finalità  di  cui  all'ar t icolo  29,
comma  8,  del  medesimo  decre to  legislativo.

9.  L'autor i tà  compete n t e ,  per  quanto  riguard a  i  contenu t i  ed  i  formati  dei  verbali  di  accer t am e n to ,
contes t azione  e  notificazione  dei  procedime n t i  di  cui  all'ar t icolo  29  del  d.lgs.  152/2006,  fa  riferimen to
al  decre to  previs to  dall'ar ticolo  25,  comma  5,  del  d.lgs.  104/2017.

 Art.  56
 Modifica  di  prescrizioni  (10 2 )  

 1.  Il  proponen te  può  richiede re  la  modifica  di  una  o  più  prescrizioni  contenu t e  nel  provvedimen to
conclusivo  della  procedu r a  di  verifica  di  assogge t t a b ili tà  a  VIA  o  di  valutazione  ove  le  medesime
risultino  obiet tivamen t e  inattuabili  per  sopravvenu te  e  motivate  ragioni  di  cara t t e r e  tecnico
gestionale  o  per  il  muta to  contes to  ambientale .  A  tal  fine  il  propone n t e  presen ta  all'au tor i t à
competen t e  una  specifica  istanza  di  modifica  delle  prescrizioni  interes sa t e ,  allegando  la
documen t azione  necessa r ia  a  suppor t a r e  tale  richies ta .

2.  L'autori tà  compete n t e ,  ove  a  seguito  di  specifica  istrut tor ia  condot ta  consultando  i  sogge t ti
competen t i  in  mater ia  ambiental e ,  verifichi  la  fondatezza  della  richies ta  avanza ta  dal  proponen t e
nonché  la  perdu r a n t e  sussis tenza  delle  condizioni  di  non  assogge t t a b ili tà  a  VIA o  della  compatibilità
ambientale  del  proge t to,  provvede  alla  modifica  del  quadro  prescr i t t ivo  dei  provvedime n ti  di  cui  al
comma  1,  assicura ndo  comunque  un  analogo  ed  adegua to  livello  di  tutela  ambientale .

 Art.  57
 Proroga  dei  termini  (10 3 )  

 1.  In  attuazione  dell'ar ticolo  25,  comma  5  (237 )  del  d.lgs.  152/2006,  il  proponen t e ,  in  presenza  di
motivate  ragioni  che  hanno  dete rmina to  l'impossibili tà  di  realizzare  o  di  comple ta r e  il  proge t to  nei
termini  stabiliti  nel  provvedime n to  conclusivo  della  procedu r a  di  verifica  di  assogge t t a b ili t à  o  di  VIA,
presen ta  all'autor i t à  compete n t e  una  specifica  istanza  di  proroga  di  tale  termine,  allegando  la
documen t azione  necessa r ia  a  suppor t a r e  tale  richies ta .

2.  L'istanza  di  cui  al  comma  1  è  presen t a t a  prima  del  decor r e r e  del  termine  ivi  indicato.

3.  L'autori tà  compete n t e ,  ove  a  seguito  di  specifica  istrut tor ia  condot ta  consultando  i  sogge t ti
competen t i  in  mater ia  ambiental e  verifichi  la  fondatezza  della  richiest a  avanza ta  dal  proponen te ,
provvede  alla  proroga  del  termine  stabilito  nei  provvedimen t i  di  cui  al  comma  1,  per  un  periodo
stret t a m e n t e  necessa r io  al  complet a m e n t o  dell’opera.

3  bis.  La  proroga  di  cui  al  comma  3  può  essere  concessa  per  una  sola  volta,  fatti  salvi  casi  di  forza
maggiore  non  imputabili  al  proponen t e .  (23 8 )

 Art.  58
 Modifiche  proget tuali  sostanziali  e  non  sostanziali   (10 4 )  

 1.  Il  proponen te ,  ove  ravvisi  la  necessi tà  di  appor t a r e  modifiche  ad  un  proge t to  già  autorizzato,
realizzato  o  in  fase  di  realizzazione,  presen t a  all'autor i t à  competen t e  una  specifica  istanza,  allegando
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la  documen t azione  necessa r i a  a  suppor t a r e  tale  richiest a .

2.  L'autor i tà  competen t e ,  a  seguito  di  specifica  istru t tor ia  che  tiene  conto  degli  impat ti  cumula tivi
sull’ambien te  con  il  proge t to  già  autorizza to,  realizzato  o  in  fase  di  realizzazione,  stabilisce  se  le
modifiche  propost e  siano  sostanziali  o  non  sostanziali;  nel  caso  le  modifiche  siano  ritenu te  sostanziali,
il relativo  proge t to  deve  essere  sottopos to  alle  procedur e  di  VIA.

3.  Per  i fini  di  cui  al  comma  2,  l'autori tà  compete n t e  prende  in  esame:
a)  quanto  previs to  dall'ar t icolo  5  comma  1  lette r e  l)  ed  l bis),  del  d.lgs.  152/2006  nonché  dalla  lette r a

t)  dell'allega to  IV al  medesimo  decre to;
b)  se  il proge t to  di  modifica  dete rmina  un  cambiam en to  di  localizzazione  in  area  non  contigua;
c)  se  il proge t to  di  modifica  dete rmina  un  cambiam en to  significativo  di  tecnologia;
d)  se  il proge t to  di  modifica  dete rmina  un  incremen to  significativo  di  dimensione;
e)  se  il proge t to  di  modifica  dete rmina  un  incremen to  significativo  dei  fattori  di  impat to.

 Art.  59
 Disposizioni  sul  monitoraggio  degli  impat ti  (10 5 )  

Abrogato.

 Art.  60
 Controlli  e  sanzioni  (19 4 )  

Abrogato.

 Art.  61
 Esercizio  dei  poteri  sostitu tivi  (181 )  

 1.  Per  le  procedur e  di  cui  agli  articoli  45  bis  e  45  ter,  il President e  della  Giunta  regionale,  su  istanza  del
proponen t e ,  procede  all’esercizio  dei  pote ri  sostitutivi  secondo  le  disposizioni  della  legge  regionale  21
ottobre  2001,  n.  53  (Disciplina  dei  commissa r i  nomina ti  dalla  Regione),  in  caso  di  inutile  decorso  dei
termini  per  la  conclusione  dei  procedimen ti  in  mater ia  di  VIA previs ti  nella  par te  seconda  del  d.lgs.
152/2006  e  di  accer t a t a  inerzia  delle  autori tà  competen t i  nell'a t t ivazione  dei  pote ri  sostitutivi  di  cui
all’articolo  2,  commi  da  9  a  9  quate r ,  della  l.  241/1990  e  di  cui  agli  articoli  11  bis  e  11  quate r  della  l.r.
40/2009.

 Art.  62
 Impat ti  ambientali  interregionali  (182 )  

 1.  Per  i  proge t ti  di  cui  agli  articoli  45,  comma  1,  lette r a  a),  45  bis  e  45  ter,  localizzati  anche  sul
territo r io  di  altre  regioni  confinant i ,  le  procedu re  di  VIA sono  effet tua t e  d'intesa  con  le  altre  autori tà
compete n t i  interes sa t e .

2.  Per  i proge t t i  di  cui  agli  articoli  45,  comma  1,  lette ra  a),  45  bis  e  45  ter,  che  possono  avere  impat ti
rilevanti  ovvero  effetti  ambientali  negat ivi  e  significativi  su  altre  regioni  confinant i ,  l'autor i tà
compete n t e  acquisisce  i  parer i  dei  sogget ti  indicati  al  comma  2  (23 9 )  dell'a r t icolo  30  del  d.lgs.
152/2006  rispet t ivam en t e :
a)  nel  termine  di  60  giorni,  ovvero  di  30  giorni  con  riferimen to  alla  documen t azione  integra t iva,  nel

caso  di  procedur a  di  VIA; (24 0 )

b)  nei  termini  di  cui  all'ar t icolo  19  del  d.lgs.  152/2006,  nel  caso  di  procedur a  di  verifica  di
assogge t t a b ili t à.  (24 0 )

3.  Decorsi  inutilmen te  i termini  di  cui  al  comma  2,  senza  che  i sogge t t i  indicati  dall'ar t icolo  30,  comma  2
(239 ) ,  del  d.lgs.  152/2006  si  siano  espres si,  l'autori tà  competen t e  procede  comunque  a  norma  del
presen t e  titolo.

3  bis.  I  parer i  di  cui  al  comma  2,  lette r a  a),  possono  essere  acquisiti  nell'ambito  della  conferenza  di
servizi  di  cui  all'ar t icolo  27  bis  del  d.lgs.  152/2006.  (24 1 )

 Art.  63
 Partecipazione  regionale  alle  procedure  statali  (242 )  di  VIA  (183 )  

 1.  Ai fini  dell 'espre s sione  del  parere  regionale  nell'ambi to  delle  procedu r e  di  VIA di  competenza  statale ,
la  Giunta  regionale,  tramite  la  strut tu r a  opera tiva  di  cui  all'ar t icolo  47,  comma  2,  può  richiede re  il
contribu to  tecnico  istrut to r io  dei  sogget t i  competen t i  in  mater ia  ambiental e ,  il  cui  terri to rio  è
interes sa to  dagli  impat ti  del  proge t to,  assegna n do  loro  un  congruo  termine .  

2.  Abroga to.  (243 )

 CAPO  IV
 Disp o s i z i o n i  final i  (18 4 )  

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  11/0 2 / 2 0 1 9



Governo  del  terri torio  l.r.  10/2010 24

 Art.  64
 Disposizioni  transitorie  

 1.  Ai procedimen ti  di  VIA avviati  prima  dell’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge  si  applicano  le  norme
vigent i  al  momento  dell’avvio  del  relativo  procedimen to.  

 Art.  65
 Disposizioni  attuative  delle  procedure  (18 5 )  (19 7 )

 1.  La  Giunta  regionale  approva  un  regolame n to  per  disciplinare  le  modalità  di  attuazione  delle
procedu r e  di  cui  al  presen t e  titolo  e,  in  par ticola re :
a)  definisce  le  modalità  opera tive  di  coordinam e n t o  delle  procedur e  finalizzate  all'adozione  del

provvedimen to  autorizzator io  unico,  ai  sensi  dell'a r t icolo  73  bis;
b)  stabilisce  regole  par ticola ri  ed  ulteriori  per  la  semplificazione  ed  il  raccordo  dei  procedimen ti

disciplina ti  dalla  presen te  legge  con  le  procedu re  autorizzat ive,  nel  rispe t to  di  quanto  previsto
dall 'ar ticolo  7  bis,  comma  8,  del  d.lgs.  152/2006 . (202 )  

2.  Per  favorire  l’  applicazione  della  legge  e  del  regolame n to  di  cui  al  presen t e  articolo,  la  Giunta
regionale  predispone  linee  guida  aventi  carat t e r e  di  supporto  tecnico,  e  promuove  lo  svolgimen to  di
specifiche  attività  di  formazione.

3.  La  Giunta  regionale  disciplina  con  proprie  deliberazioni  le  modalità  organizza t ive  per  lo  svolgimen to
delle  funzioni  regionali.  I  comuni  e  gli  enti  parco  regionali  provvedono  in  conformità  con  i  rispet t ivi
ordiname n ti .  

 Art.  66
 Modifica  degli  allegati  (19 4 )  

Abrogato.

 Art.  67
 Disposizioni  per  la  definizione  dei  procedim e n t i  (11 6 )  

Abrogato.  

 Art.  68
 Abrogazione  

 1.  Salvo  quanto  previsto  dall’articolo  65,  a  decor r e r e  dall'ent r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  la
legge  regionale  3  novembr e  1998,  n.  79  (Norme  per  l’applicazione  della  valutazione  di  impat to
ambientale),  è  abroga t a .  

 TITOLO  IV
 La  valutazione  di  incidenza  (141 b i s )

 TITOLO  IV bis
 L'autorizzazione  integra t a  ambiental e   (117 )

CAPO  I
 Disp o s i z i o n i  per  l’at t u a z i o n e  del la  par t e  seco n d a  ,  ti to l o  III  bis ,  del  decr e t o  legi s la t i v o

3  apri l e  200 6 ,  n.  152  (Nor m e  in  ma t e r i a  am bi e n t a l e )  (11 8 )  

Art.  72  bis
 Individuazione  dell’autorità  compete n t e  al  rilascio  dell’autorizzazione  integrata  ambien tale  e

SUAP  (11 9 )  

1.  L'autor i tà  compete n t e  al  rilascio  ed  al  riesame  dell'AIA  disciplinat a  dalla  par te  seconda,  titolo  III  bis,
del  d.lgs.  152/2006,  per  le  installazioni  rient r an t i  nelle  attività  elenca t e  nella  par te  seconda,  allega to
VIII,  dello  stesso  d.lgs.  152/2006,  nonché  ai  relativi  controlli,  è  individua ta  nella  Regione.  (186 )  

2.  La  richiest a  volta  al  rilascio  (18 7 )  ed  al  riesam e  dell’AIA,  di  cui  al  comma  1,  se  relativa  allo
svolgimen to  di  attività  produt t ive,  è  presen ta t a  allo  sportello  unico  delle  attività  produt tive  (SUAP),
indicato  quale  punto  unico  di  accesso  dall’ar ticolo  36  della  legge  regionale  23  luglio  2009,  n.  40
(Legge  di  semplificazione  e  riordino  normativo  2009).  

Art.  72  ter
 Comitato  di  coordinam e n to  (120 )  

Abroga to.

Art.  72  quater
 Funzioni  dell’ARPAT  (121 ) 
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1.  La  Regione  si  avvale  (188 ) ,  per  lo  svolgimento  delle  funzioni  di  propria  compete nza  ai  sensi  della
presen t e  legge,  ivi  compres e  quelle  previs te  all’articolo  29  decies ,  comma  3,  del  d.lgs.  152/2006,
dell’ARPAT,  nelle  forme  e  con  le  modalità  previs te  dalla  l.r.  30/2009.

Art.  72  quinquies
 Disciplina  delle  tariffe  (12 2 )  

1.  Le  spese  occorren t i  per  effettua r e  i  rilievi,  gli  accer t a m e n t i  ed  i  sopralluoghi  necessa r i  per
l’istru t to ria  delle  domand e  di  AIA e  per  i  successivi  controlli  sono  poste  a  carico  del  gestore  ai  sensi
dell’ar ticolo  33,  comma  3  bis,  del  d.lgs.  152/2006.  

Art.  72  sexies
 Esercizio  dei  poteri  sostitu tivi  (123 )  

Abroga to.

Art.  72  septies
 Norma  transitoria  (124 )  

1.  Nelle  more  del  decre to  previs to  all'ar t icolo  33,  comma  3  bis,  del  d.lgs.  152/2006,  come  previsto
dall’ar ticolo  33,  comma  3  ter,  dello  stesso  d.lgs.  152/2006,  (189 )  res ta  ferma  la  quant ificazione  delle
tariffe  adot ta t a  dalla  Regione  in  attuazione  del  decreto  ministe r iale  24  aprile  2008  (Modalità,  anche
contabili,  e  tariffe  da  applicare  in  relazione  alle  istru t to r ie  e  ai  controlli  previsti  dal  decre to  legislativo  18
febbraio  2005,  n.  59,  recante  attuazione  integrale  della  diret t iva  96/61/CE  sulla  prevenzione  e  riduzione
integra t e  dell'inquinam e n to) .  

 TITOLO  IV ter
 Autorizzazione  unica  ambien ta le  (190 )

Art.  72  octies
 Autorizzazione  unica  ambien tale  (19 1 )

1.  La  Regione  è  l’autorità  competen t e  ai  fini  del  rilascio,  del  rinnovo  e  dell’aggiorna m e n to
dell’autorizzazione  unica  ambientale  (AUA)  di  cui  al  regolamen to  emana to  con  d.p.r .  59/2013,  nel
rispet to  delle  procedur e  e  dei  termini  stabiliti  nel  medesimo  decre to.

2.  Sul  rispet to  delle  prescr izioni  contenu t e  nelle  autorizzazioni  di  cui  al  comma  1  la  stru t tu r a  regionale
compete n t e  esercita  le  funzioni  di  controllo  avvalendosi  dell'ARPAT,  nelle  forme  e  con  le  modalità
previs te  dalla  l.r.  30/2009.

3.  La  Giunta  regionale  individua  una  o  più  stru t tu r e  competen t i  al  rilascio,  rinnovo  e  aggiorna m e n t o
dell’autorizzazione  unica  ambientale ,  nonché  allo  svolgimen to  delle  funzioni  di  controllo  di  cui  al
comma  2.  La  strut tu r a  individua ta  provvede  all’esplet am e n to  delle  procedu re  di  cui  al  regolamen to
emana to  con  d.p.r .  59/2013  ed  al  coordinam e n to  degli  appor ti  istru t to r i  delle  strut tu re  competen t i  in
relazione  ai  singoli  titoli  sostitui ti  da  tale  autorizzazione  unica.

Art.  72  novies
 Oneri  istrut tori  e  tariffe  (192 )

1.  Gli  impor ti  e  le  modalità  di  applicazione  e  di  corresponsione  degli  oneri  istrut to r i  e  delle  tariffe,  poste
a  carico  degli  interes sa t i  ai  sensi  dell’articolo  8,  comma  1,  del  d.p.r.  59/2013,  ove  non  dete rmin a t e  da
disposizioni  nazionali,  sono  definite  con  deliberazione  della  Giunta  regionale ,  sulla  base  dei  crite ri  di
cui  al  presen te  articolo.

2.  La  tariffa  applica ta  per  il  rilascio  dell’autor izzazione  unica  ambientale  copre  i  costi  delle  attività
svolte  nell’ambito  dell’istru t to r ia  del  procedimen to  e  costituisce  la  somma  degli  oneri  relativi  a
ciascun  titolo  sostituito.  

3.  La  quantificazione  degli  oneri  istrut to r i  di  cui  al  comma  2,  tiene  conto,  in  relazione  a  ciascun  titolo
sostitui to:
a)  della  tipologia  dell’istanza;
b)  dei  parer i  tecnici  richiesti ;
c)  della  complessi tà  dell’istru t to r ia ,  valuta ta  in  relazione  a  ciascun  titolo  sostitui to,  con  particola r e  

riferimen to:

1)  alla  complessi tà  della  docume n t azione  tecnica  da  esamina r e  e  alla  esigenza  di  sopralluoghi;

2)  alle  carat t e r i s t iche  dello  scarico;

3)  al  numero  dei  punti  di  emissione;
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4)  alla  superficie  di  terreno  interes sa to  dall'autor izzazione  all'utilizzo  dei  fanghi  di  depurazione
in  agricoltura .

4.  La  delibera  di  cui  al  comma  1  stabilisce  inoltre:
a)  la  quant ificazione  forfet ta r ia  degli  oneri  istrut tor i  relativi  alla  comunicazione  e  all'au torizzazione  di

carat t e r e  general e  di  cui  all'ar t icolo  3,  comma  3,  del  regolame n to  emana to  con  d.p.r.  59/2013;
b)  l'applicazione  di  eventuali  riduzioni  alla  tariffa  complessiva  per  il rilascio  dell'AUA  in  caso  di:  

1)  imprese  in  possesso  di  certificazione  ambientale  UNI  EN  ISO  14001  o di  regist r azione  ai  sensi
del  regolamen to  EMAS;

2)  di  piccole  o micro  imprese .

5.  La  misura  massima  degli  oneri  relativi  ai  singoli  titoli  sostitui ti  di  cui  ai  commi  3  e  4,  lette ra  a)  non
può  essere  superiore:  
a)  ad  euro  100,00  in  caso  di  autorizzazione  allo  scarico;  
b)  ad  euro  300,00  in  caso  di  autorizzazione  alle  emissioni;
c)  ad  euro  180,00  con  una  maggiorazione  di  18,00  euro  ogni  10  etta r i  di  terreno  intere ss a to  dallo  

spandim en to,  in  caso  di  autorizzazione  all'utilizzo  dei  fanghi;
d)  fermo  restando  l’importo  del  dirit to  di  iscrizione  annuale  dete rmina to  con  decre to  del  Ministro  

dell'ambien t e  e  della  tutela  del  terri to rio  e  del  mare  ai  sensi  dell’ar ticolo  214,  comma  6  del  d.lgs.  
152/2006,  ad  euro  100,00  in  caso  di  titolo  ricaden t e  nell'ar ticolo  3,  comma  3,  del  regolame n to  
emana to  con  d.p.r.  59/2013.

6.  L'impor to  minimo  della  tariffa  complessiva,  al  net to  delle  riduzioni  di  cui  al  comma  4  lette r a  b),  non
può  essere  inferiore  ad  euro  100,00.

7.  La  deliberazione  di  cui  al  comma  1  definisce  altresì  le  modalità  di  aggiorna m e n t o  degli  oneri
quantifica ti  ai  sensi  del  presen te  articolo.

8.  Le  entra t e  derivant i  dagli  oneri  istrut tor i  di  cui  al  presen te  articolo  sono  imputa t e  agli  stanziame n t i
della  tipologia  di  entra t e  n.  100  “Vendita  di  beni  e  servizi  e  proventi  derivanti  dalla  gestione  dei  beni”,
titolo  3  “entra t e  extra t r ibu t a r ie”  del  bilancio  regionale .

 TITOLO  V
 Disposizioni  finali  comuni  

 CAPO  I
 Disp o s i z i o n i  per  il  coor d i n a m e n t o  del le  proc e d u r e  di  valu t a z i o n e  ambi e n t a l e  (125 )  

 Art.  73
 Raccordo  fra  VAS  e  VIA  

 1.  Al fine  di  razionalizzazione  e  semplificazione  dei  procedime n t i  in  riferimen to  ai  proge t t i  di  opere  ed
intervent i  sogge t ti  a  VIA  da  realizzarsi  in  attuazione  di  piani  e  program mi  sottopos t i  a  VAS,  nella
redazione  dello  studio  di  impat to  ambiental e  possono  essere  utilizzate  le  informazioni  e  le  analisi
contenu te  nel  rappor to  ambiental e .  Nel  corso  della  redazione  dei  proge t t i  e  nella  fase  della  loro
valutazione ,  sono  tenute  in  conside razione  la  documen t azione  e  le  conclusioni  della  VAS.  

 2.  Nell'ambito  della  VAS  può  essere  condot ta ,  nel  rispe t to  delle  disposizioni  di  cui  alla  presen t e  legge,
la  procedur a  di  verifica  di  assogge t t a bi li tà  di  cui  al  titolo  III  sulla  VIA.  In  tal  caso  le  modalità  di
informazione  del  pubblico  danno  specifica  evidenza  della  integrazione  procedur a l e .  

 3.  Le  dete rminazioni  assunte  in  sede  di  VAS  di  piani  e  program mi  sono  tenute  in  considerazione
dall’autor i tà  compete n t e  in  mater ia  di  VIA nello  svolgimen to  delle  procedu re  di  cui  al  titolo  III.  

Art.  73  bis
 Provvedi m e n to  autorizza torio  unico  (19)

1.  Il  procedime n to  coordina to,  finalizzato  all’adozione  del  provvedimen to  autorizzator io  unico,
compre nd e n t e  il  provvedimen to  di  VIA ed  i  titoli  abilita tivi  richiesti  dal  proponen t e ,  si  svolge  con  le
modalità  di  cui  all'ar t icolo  27  bis  del  d.lgs.  152/2006.  I  titoli  abilita tivi  sono  rilasciati  sulla  base  del
provvedimen to  di  VIA favorevole  e  ne  integrano  le  conclusioni.

2.  Per  i  fini  di  cui  al  comma  1,  il  proponen t e  presen ta  all'autor i t à  competen t e  un'is tanza  recante  in
allega to  la  documen t azione  prevista  ai  fini  VIA e  la  docume n t azione  previs ta  ai  fini  del  rilascio  dei
titoli  abilita tivi  richiesti  dal  proponen t e  e  indicati  in  apposi to  elenco  dallo  stesso  predispos to.

3.  L'autori tà  compete n t e  può  disporr e  che  la  consul tazione  del  pubblico  si  svolga  nella  forma
dell'inchies t a  pubblica,  con  le  modalità  di  cui  all'ar t icolo  53.

4.  L’autori tà  competen t e ,  con  proprio  atto,  adot ta  la  dete rminazione  motivata  di  conclusione  della
conferenza  di  servizi  che  costituisce  il provvedimen to  autorizza to r io  unico  di  cui  al  comma  1.  Nel  caso
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in  cui  la  dete rminazione  motivata  di  conclusione  della  conferenza  di  servizi  sia  nega tiva,  la  medesima
è  comunica t a  dall’autori tà  compete n t e  al  proponen t e  ai  sensi  dell'ar t icolo  10  bis  della  l.  241/1990.  Le
eventuali  osservazioni  presen t a t e  dal  proponen t e  sono  valuta te  in  una  nuova  conferenza  di  servizi  e
sono  ogget to  di  ulteriore  dete rminazione  di  conclusione  della  conferenza .

5.  Nel  caso  di  procedime n t i  di  competenza  regionale ,  la  Giunta  regionale ,  nell’esercizio  della  propria
discrezionali tà  politica  e  amminist r a t iva,  si  esprime  in  ordine  alla  compatibilità  ambiental e  del
proge t to  e  adot ta  contes tua lme n t e  la  dete rminazione  motivata  di  conclusione  della  conferenza  di
servizi.  I  comuni  e  gli  enti  parco  adot tano  il  provvedime n to  autorizzator io  unico  di  cui  al  comma  1
secondo  le  modalità  organizzative  previs te  dai  rispe t tivi  ordinam e n t i .

6.  Abroga to.  (246 )

7.  Abroga to.  (246 )

Art.  73  ter
 Coordinam e n to  tra  VAS  e  valutazione  di  incidenza  (12 7 )  

1.  Qualora  sia  necessa r io  procede r e  alla  valutazione  di  incidenza,  tale  valutazione  deve  essere  effettua t a
nell’ambito  del  procedime n to  di  VAS del  piano  o  progra m m a ,  secondo  le  modalità  previs te  dall’articolo  87
della  l.r.  30./2015.

2.  Nei  casi  di  cui  al  comma  1,  il  rappor to  ambientale  deve  essere  accompa g n a to  da  uno  studio  di
incidenza,  contene n t e  gli  ulteriori  e  specifici  elemen ti  di  conoscenza  e  di  analisi  previs ti  dall’allega to  G del
d.p.r.  357/1997  e  la  VAS dà  atto  degli  esiti  della  valutazione  di  incidenza  effettua t a .  

3.  L'autor i tà  compete n t e  in  materi a  di  VAS  esprime  il  parere  motivato  di  cui  all’ar ticolo  26,  previa
acquisizione  della  valutazione  di  incidenza  effettua t a  dalla  stru t tu ra  competen t e  in  base  all’ordiname n to
dell’ente ,  oppure  dall’  autorità  compete n t e  per  la  valutazione  d’incidenza,  individua ta  dall’articolo  87  della
l.r.  30/2015,  se  non  coincidente  con  l’autorità  competen t e  per  la  procedur a  di  VAS.  Qualora  non  sia
individua ta  una  diversa  competenza ,  il  parere  motivato  di  cui  all’ar ticolo  26  è  espres so  anche  con
riferimen to  alle  finalità  di  conservazione  proprie  della  valutazione  d'incidenza.  L’informazione  e  la
pubblicità  effet tua t a  ai  sensi  dell’ar ticolo  28,  danno  specifica  evidenza  anche  degli  esiti  dell’avvenu ta
integrazione  procedu r a le  fra  VAS e  valutazione  di  incidenza.  

4.  Il  coordina m e n to  di  cui  ai  commi  1  e  2,  opera  anche  con  riferimen to  alla  procedur a  di  verifica  di
assogge t t a b ili t à  e  alla  procedur a  per  la  fase  prelimina re ,  limitatam e n t e  alle  finalità  proprie  delle  stesse.

Art  73  quater
 Raccordo  tra  VIA  e  valutazione  di  incidenza  (128 )  

1.  In  applicazione  dell'ar ticolo  10,  comma  3  del  d.lgs.  152/2006,  la  valutazione  di  incidenza  di  proge t t i
sottopos ti  a  procedu r a  di  verifica  di  assogge t t a b ili t à  o  a  procedu r a  di  VIA,  è  ricompres a  nell’ambito  di
det ta  procedur a ,  ed  è  effettua t a ,  secondo  le  disposizioni  di  cui  alla  l.r.  30/2015,  entro  i termini  stabili ti  per
l’adozione  dei  relativi  provvedimen t i  conclusivi,  dalle  autori tà  competen t i  per  le  procedu r e  di  VIA,  come
individua te  ai  sensi  degli  articoli  45,  45  bis  e  45  ter.  In  tal  caso  i  proge t t i  presen t a t i  sono  correda t i  da
apposito  studio  di  incidenza  ed  i  provvedimen t i  conclusivi  contengono,  ove  necessa r io,  specifiche
prescrizioni  a  cui  il  proponen t e  deve  attene r s i  al  fine  di  migliorare  l’inserimen to  ambientale  degli
interven t i  previs ti,  riducendo  i possibili  impat ti  del  proge t to  o dell’inte rven to  sul  sito  stesso.

2.  La  valutazione  d’incidenza  sugli  interven t i  ed  i proge t t i  sogge t ti  a  verifica  di  assogge t t a bi li tà  e  a  VIA
ai  sensi  dell’ar ticolo  45  bis  è  effettua t a  dal  comune,  nell’ambito  delle  relative  procedur e ,  previa
acquisizione  del  parere  obbliga to rio  e  vincolante  della  Regione  nonché  dell’ente  gestore  nazionale ,  per  gli
interven t i  e  proge t ti  che  intere ss ano  i  siti  di  import anza  comunita r ia  (pSIC)  p(SIC)  e  i  siti  della  Rete
Natura  2000  ricaden t i ,  in  tutto  o  in  par te ,  nel  territo rio  di  rispet t iva  compete nz a ,  o  suscet t ibili  di  produr r e
effett i  sugli  stessi  siti.  Il  parere  è  reso  dalla  Regione  e  dall’ente  gestore  nazionale  entro  quaran t ac inq u e
giorni  dalla  richies ta .

3.  Per  i proge t ti  sogge t t i  a  verifica  di  assogge t t a b ili t à  o  a  VIA di  cui  all'ar t icolo  45  ter,  comma  2,  e  che
interes sa no  i p(SIC)  e  i siti  della  Rete  Natura  2000  di  competenza  del  parco  regionale ,  il  parere  dell’ente
parco  regionale  di  cui  al  medesimo  articolo  si  estende  anche  alla  connessa  valutazione  di  incidenza.

4.  Le  modalità  d’informazione  del  pubblico  danno  specifica  evidenza  dell’unicità  procedur a l e  di  cui  al
presen t e  articolo.

 CAPO  II
 Disp o s i z i o n i  final i  

 Art.  74
 Strategia  regionale  di  sviluppo  sostenibile  

 1.  Entro  un  anno  dalla  deliberazione  del  Comitato  interminis te r ia le  per  la  progra m m a zione  economica
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di  aggiorna m e n t o  della  strat egia  nazionale ,  il  progra m m a  regionale  di  sviluppo  (PRS)  integra  la
strat egia  di  sviluppo  sostenibile  regionale ,  aggiornan dola  in  rappor to  a  quella  nazionale,  indicandon e
gli  obiet tivi,  la  strume n t azione ,  le  priorità  e  le  azioni.  

 2.  La  strat egia  di  sviluppo  sostenibile  definisce  il  quadro  di  riferimen to  per  le  valutazioni  ambientali  di
cui  alla  presen te  legge;  detta  strat egia ,  definita  coeren te m e n t e  ai  diversi  livelli  terri to riali,  att rave r so
la  par tecipazione  del  pubblico,  assicura  uno  sviluppo  durevole  ed  equilibra to,  il  rispet to  delle
condizioni  di  stabilità  ecologica,  la  salvagua r dia  della  biodiversi tà  ed  il  soddisfacimen to  dei  requisi ti
sociali  connessi  allo  sviluppo  delle  potenzialità  individuali  quali  presuppos t i  necessa r i  per  la  cresci ta
della  competi t ività  e  dell’occupazione .  

 3.  La  Regione  promuove  l’attività  delle  amminist r azioni  locali  che,  anche  att rave rso  i  processi  di
“Agenda  21  locale”,  si  dotano  di  strumen ti  stra tegici  coerent i  e  capaci  di  porta r e  un  contribu to  alla
realizzazione  degli  obiet tivi  della  stra tegia  regionale .  

 Art.  75
 Informazione  al  Ministero  dell’ambient e  e  della  tutela  del  territorio  e  del  mare  (24 4 )  

 1.  Per  quanto  attiene  alle  procedur e  di  cui  al  titolo  II,  la  Regione  informa  il  Ministe ro  dell’ambien te  e
della  tutela  del  territo rio  e  del  mare  con  le  modalità  di  cui  all'ar t icolo  7,  comma  8,  del  d.lgs.  152/2006.

2.  Per  quanto  attiene  alle  procedur e  di  cui  al  titolo  III,  la  Regione  informa  il  Ministe ro  dell’ambient e  e
della  tutela  del  terri to rio  e  del  mare,  con  le  modalità  di  cui  all'ar t icolo  7  bis,  comma  9,  del  d.lgs.
152/2006.

Art.  75  bis
 Fondo  per  il sostegno  dei  comuni  di  minori  dimensioni  (12 9 )  

Abrogato.

 Art.  76
 Disposizioni  finanziarie  

  1.  Le  entra t e  di  cui  all’ar ticolo  47,  riferite  alla  competenza  regionale ,  sono  stimate  in  euro  50.000,00
per  ciascuno  degli  anni  2010,  2011  e  2012  e  sono  iscrit te  all'uni tà  previsionale  di  base  (UPB)  di
entra t a  322  “Proventi  diversi”  del  bilancio  pluriennale  2010  – 2012.  

 2.  Gli  oneri  derivanti  dall’esercizio  delle  funzioni  aggiunt ive  di  cui  ai  titoli  II  e  III  della  presen te  legge,
non  rilevano  ai  fini  del  rispe t to  del  limite  di  cui  all’articolo  3  della  legge  regionale  3  maggio  2007  n.
27  (Misure  di  razionalizzazione  delle  spese  per  il  personale .  Modifiche  alla  legge  regionale  5  agosto
2003  n.  44  “Ordinam e n to  della  dirigenza  e  della  strut tu r a  opera t iva  della  Regione.  Modifiche  alla
legge  regionale  17  marzo  2000  n.  26  “Riordino  della  legislazione  regionale  in  mate ria  di
organizzazione  e  personale”).  

 3.  Agli  oneri  di  cui  al  comma  preceden t e ,  stimati  in  euro  320.000,00  per  ciascuno  degli  anni  2010,  2011
e  2012,  si  fa  fronte  con  le  risorse  iscrit t e  all’UPB  di  uscita  711  “Funzionam e n to  della  stru t tu r a
regionale  – Spese  corren t i”  del  bilancio  plurienna le  2010  – 2012.  

 4.  Ai fini  della  coper tu r a  della  spesa  di  cui  al  comma  3,  al  bilancio  di  previsione  2010  e  al  pluriennale  a
legislazione  vigente  2010  –  2012,  annualità  2011  e  2012,  sono  appor t a t e  le  seguen t i  variazioni,
rispet t ivam en t e  per  compete nza  e  per  cassa  e  per  sola  competenza :  
Anno  2010  
In  diminuzione  
UPB  di  uscita  741  “Fondi  – Spese  corren t i”  per  euro  270.000,00  
In  aumen to   
UPB  di  entra t a  322  “Provent i  diversi”  per  euro  50.000,00  
UPB  di  uscita  711  “Funzionam en t o  della  strut tu r a  regionale  – Spese  corren t i”  per  euro  320.000,00  
Anno  2011  
In  diminuzione  
UPB  di  uscita  741  “Fondi  – Spese  corren t i”  per  euro  270.000,00  
In  aumen to  
UPB  di  entra t a  322  “Provent i  diversi”  per  euro  50.000,00  
UPB  di  uscita  711  “Funzionam en t o  della  strut tu r a  regionale  – Spese  corren t i”  per  euro  320.000,00 .  
Anno  2012  
In  diminuzione  
UPB  di  uscita  741  “Fondi  – Spese  corren t i”  per  euro  270.000,00  
In  aumen to  
UPB  di  entra t a  322  “Provent i  diversi”  per  euro  50.000,00  
UPB  di  uscita  711  “Funzionam en t o  della  strut tu r a  regionale  – Spese  corren t i”  per  euro  320.000,00 .  

 5.  Abroga to.  (130 )  
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 6.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.  (13 1 )  

 7.  Restano  destina t e  alle  finalità  di  cui  alla  presen te  legge  le  risorse  già  accer t a t e  ai  sensi  dell’ articolo
10  della  l.r.  79/1998 , che  viene  abroga t a  dall’articolo  68  della  presen t e  legge.  

 Art.  76  bis  
Disposizioni  attuative  in  materia  di  AIA  ed  AUA  (19 3 )  (19 6 )  

1.  La  Giunta  regionale  approva  un  regolamen to  per  disciplinare  le  modalità  di  attuazione  delle
procedur e  di  cui  ai  titoli  IV  bis  e  IV  ter,  nonché  disciplinare  con  proprie  deliberazioni  le  modalità
organizza tive  per  lo  svolgimento  delle  funzioni  regionali.

 Art.  77
 Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollettino
ufficiale  della  Regione  Toscana .  

Note

1.  Articolo  abroga to  con  l.r.  10  novembre  2014,  n.  65,  art.  254.
2.  Nota  soppres sa .
3.  Fra se  così  sostituita  con  l.r.  12  febbraio  2010,  n.  11 , art.  1.
4.  Pu nto  aggiunto  con  l.r.  12  febbraio  2010,  n.  11 , art.  1.
5.  Allegato  prima  sostitui to  con  l.r.  12  febbraio  2010,  n.  11 , art.  2,  ed  ora  così  sostitui to  con  l.r.  28  ottobre  
2014,  n.  61 , art.  22.
6.  Alle gato  prima  sostituito  con  l.r.  12  febbraio  2010,  n.  11 , art.  3,  ed  ora  così  sostitui to  con  l.r.  28  ottobre  
2014,  n.  61 , art.  24.
7.  Allegato  così  sostituito  con  l.r.  12  febbraio  2010,  n.  11 , art.  4.
8.  Lette r a  aggiunta  con  l.r.  30  dicem bre  2010,  n.  69 , art.  1.
9.  Lette ra  così  sostitui ta  con  l.r.  30  dicembre  2010,  n.  69 , art.  1.
10.  Comma   inserito  con  l.r.  30  dicem bre  2010,  n.  69 , art.  1.
11.  Comm a prima  sostitui to  con  l.r.  30  dicem bre  2010,  n.  69 , art.  1.  Poi  il comma  è  abrogato  con  l.r.  17  
febbraio  2012,  n.  6,  art.  7.
12.  Comma   aggiunto  con  l.r.  30  dicembre  2010,  n.  69 , art.  1.
13.  Comm a prima  sostitui to  con  l.r.  30  dicem bre  2010,  n.  69 , art.  2.  Poi  il comma  è  stato  così  
parzialme n t e  modificato  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6,  art.  24.
14.  Nota  soppress a .
15.  Com ma   abrogato  con  l.r.  30  dicembre  2010,  n.  69 , art.  4.
16.  Nota  soppress a .
17.  Regolam e n to  regionale  23  giugno  2011,  n.  24/R .
18.  La  Corte  costituzionale  con  sentenza  n.  209  del  13  luglio  2011  si  è  espressa  dichiarando  non  fondata  
la  ques tione  di  legittimità  costituzionale  dell'art.  43,  comma  6,  secondo  periodo,  della  legge  della  Regione  
Toscana  n.  10  del  2010.
19.  Arti colo  prima  inseri to  con  l.r.  27  dicembre  2011,  n.  66 , art.  102;   poi  sostituito  con  l.r.  25  febbraio  
2016,  n.  17 , art.  45.  Infine  l'articolo  è  così  sostituito  con  l.r.  25  maggio  2018,  n.  25,  art.  31 .
20.  Pre ambolo  così  modificato  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  3.
21.  Nota  soppress a .
22.  Lettera  aggiunta  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  4.
23.  Parole  aggiunte  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  5.
24.  Lettera  così  sostitui ta  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  6.
25.  Parole  aggiunte  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  6.
26.  Lettera  abrogata  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  6.
27.  Lettera  così  sostitui ta  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  6.
28.  Parola  inserita  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  6.
29.  Parole  inserite  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  6.
30.  Articolo  prima  inserito  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  8;  poi  l'articolo  è  così  modificato  con  l.r.  25  
febbraio  2016,  n.  17 , art.  4.
31.  Comma  aggiunto  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  9.
32.  Parole  inserite  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  10.
33.  Parola  sostituita  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  10.
34.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  10.
35.  Parole  inserite  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  11.
36.  Parole  soppresse  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  11.
37.  Articolo  abrogato  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  12.
38.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  13.
39.  Comma  aggiunto  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  13.
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40- 41.  Note  soppresse .
42.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  14.
43.  Parole  inserite  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  14.
44.  Articolo  abrogato  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  15.
45.  Rubrica  così  sostituita  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  16.
46.  Parole  inserite  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6,  art.  16.
47.  Lettera  aggiunta  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  16.
48.  Com ma  aggiunto  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  16.
49.  Articolo  abrogato  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6,  art.  17.
50.  Articolo  abrogato  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  18.
51.  Parole  inserite  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  19.
52.  Parole  inserite  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6,  art.  20.
53.  Com ma  così  sostituito  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  20.
54.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  20.
55.  Parole  inserite  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  20.
56.  Parole  inserite  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6,  art.  21.
57.  Parole  inserite  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  21.
58.  Parole  inserite  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  22.
59.  Lettera  così  sostituita  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  22.
60.  Lettera  aggiunta  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  22.
61.  Parole  inserite  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  23.
62.  Parole  soppresse  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  23.
63.  Com ma  così  sostituito  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  23.
64.  Com ma  così  sostituito  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  25.
65.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  26.
66.  Parole  soppresse  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  26.
67.  Com ma  prima  sostituito  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  26;  poi  il comma  è  così  sostitui to  è  così  
modificato  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  17 , art.  11.
68.  Parole  soppresse  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  27.
69.  Articolo  abrogato  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  28.
70.  Articolo  abrogato  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6,  art.  29.
71.  Com ma  abrogato  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  30.
72.  Articolo  prima  sostituito  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  31;  poi  è  sostituito  con  l.r.  25  febbraio  
2016,  n.  17 , art.  12;  infine  l'articolo  è  così  sostituito  con  l.r.  25  maggio  2018,  n.  25,  art.  9 .
73.  Articolo  inserito  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  32.
74.  Parole  soppresse  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  33.
75.  Nota  soppressa.
76.  Articolo  prima  sostituito  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  34;  poi  l'articolo  è  stato  abrogato  con  l.r.  
25  febbraio  2016,  n.  17 , art.  50.
77- 81.  Note  soppres se .
82.  Articolo  prima  sostituito  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  38;  poi  l'articolo  è  così  sostituito  con  l.r.  
25  febbraio  2016,  n.  17 , art.  19.
83- 84.  Note  soppresse .
85.  Articolo  prima  sostituito  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  40;  poi  l'articolo  è  così  sostituito  con  l.r.  
25  febbraio  2016,  n.  17 , art.  25.
86- 95.  Note  soppresse .
96.  Articolo  prima  sostituito  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  44;   poi  sostitui to  con  l.r.  25  febbraio  
2016,  n.  17 , art.  27.  Infine  l'articolo  è  così  sostitui to  con  l.r.  25  maggio  2018,  n.  25,  art.  22 .
97.  Articolo  prima  inserito  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  45;  poi  l'articolo  è  stato  abrogato  con  l.r.  25
febbraio  2016,  n.  17 , art.  50.
98.  Articolo  prima  inserito  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  46;  poi  l'articolo  è  stato  abrogato  con  l.r.  25
febbraio  2016,  n.  17 , art.  50.
99.  Nota  soppressa.
100.  Articolo  prima  sostitui to  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  48;  poi  l'articolo  è  così  sostitui to  con  l.r.  
25  febbraio  2016,  n.  17 , art.  29.
101.  Articolo  prima  sostitui to  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  49;  poi  sostitui to  con  l.r.  25  febbraio  
2016,  n.  17 , art.  30.  Infine  l'articolo  è  così  sostitui to  con  l.r.  25  maggio  2018,  n.  25,  art.  25 .
102.  Articolo  prima  sostitui to  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6,  art.  50;  poi  l'articolo  è  così  sostitui to  con  l.r.  
25  febbraio  2016,  n.  17 , art.  31.
103.  Articolo  prima  sostitui to  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  51;  poi  l'articolo  è  così  sostitui to  con  l.r.  
25  febbraio  2016,  n.  17 , art.  32.
104.  Articolo  prima  sostitui to  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  52;  poi  l'articolo  è  così  sostitui to  con  l.r.  
25  febbraio  2016,  n.  17 , art.  33.
105.  Articolo  prima  sostitui to  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  53;  poi  l'articolo  è  stato  abrogato  con  l.r.  
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25  febbraio  2016,  n.  17 , art.  50.
106- 115 .  Note  soppres se.
116 .  Articolo  abrogato  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  59.
117 .  Titolo  inserito  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  60.
118 .  Capo  inserito  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  60.
119 .  Articolo  inserito  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6,  art.  61.
120 .  Articolo  prima  inserito  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  62;  poi  l'articolo  è  stato  abrogato  con  l.r.  
25  febbraio  2016,  n.  17 , art.  50.
121 .  Articolo  inserito  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6,  art.  63.
122 .  Articolo  inserito  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  64.
123 .  Articolo  prima  inserito  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  65;  poi  l'articolo  è  stato  abrogato  con  l.r.  
25  febbraio  2016,  n.  17 , art.  50.
124 .  Articolo  inserito  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  66.
125 .  Rubrica  così  sostitui ta  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  67.
126 .  Nota  soppres sa .
127 .  Articolo  prima  inserito  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  69,  ed  ora  così  sostitui to  con  l.r  19  marzo  
2015,  n.  30 , art.  138.
128 .  Articolo  prima  inserito  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6,  art.  70;  poi  sostitui to  con  l.r  19  marzo  2015,  n.  
30 , art.  139;  infine  l'articolo  è  così  sostitui to  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  17 , art.  46.
129 .  Articolo  prima  inserito  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  71;  poi  l'articolo  è  stato  abrogato  con  l.r.  
25  febbraio  2016,  n.  17 , art.  50.
130 .  Com ma  prima  sostituito  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6 , art.  72;  poi  il comma  è  così  sostitui to  con  l.r.  
25  febbraio  2016,  n.  17 , art.  47.
131 .  Com ma  così  sostituito  con  l.r.  17  febbraio  2012,  n.  6,  art.  72.
132- 133 .  Note  soppress e .
134 .  Articolo  così  sostituito  con  l.r.  2  agosto  2013,  n.  46 , art.  27.
135- 136 .  Note  soppres se.
137 .  Lett era  abrogata  con  l.r.  28  ottobre  2014,  n.  61 , art.  23.
138 .  Titol o prima  sostitui to  con  l.r.  19  marzo  2015,  n.  30 , art.  134;  poi  il titolo  è  così  sostituito  con  l.r.  25  
febbraio  2016,  n.  17 , art.  1.
139- 141 .  Note  soppress e .
141 b i s .  Titolo  abrogato  con  l.r.  19  marzo  2015,  n.  30 , art.  140.
142- 144 .  Note  soppres se.
145 .  Let tera  dell'allegato  A1  inserita  con  l.r.  25  marzo  2015,  n.  35 , art.  63.
146 .  Le ttera  dell'allegato  A1  inserita  con  l.r.  25  marzo  2015,  n.  35 , art.  63.
147 .  Alle gato  A3  abrogato  con  l.r.  25  marzo  2015,  n.  35 , art.  64.
148 .  Lett era  dell'allegato  B1  inserita  con  l.r.  25  marzo  2015,  n.  35 , art.  65.
149 .  Lett era  dell'allegato  B3  così  sostitui ta  con  l.r.  25  marzo  2015,  n.  35 , art.  66.
150 .  Parole  così  sostituite  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  17 , art.  2.
151 .  Lettera  aggiunta  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  17 , art.  2.
152 .  Parole  così  sostituite  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  17 , art.  3.
153 .  Com ma  inserito  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  17 , art.  3.
154 .  Com ma  abrogato  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  17 , art.  5.
155 .  Parole  soppresse  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  17 , art.  5.
156 .  Parole  così  sostituite  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  17 , art.  5.
157 .  Parole  così  sostituite  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  17 , art.  6.
158 .  Com ma  inserito  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  17 , art.  6.
159 .  Parole  soppresse  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  17 , art.  6.
160 .  Com ma  inserito  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  17 , art.  7.
161 .  Nota  soppressa.
162 .  Articolo  così  sostituito  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  17 , art.  9.
163 .  Articolo  così  sostituito  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  17 , art.  10.
164 .  Parole  soppresse  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  17 , art.  11.
165 .  Com ma  abrogato  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  17 , art.  11.
166 .  Articolo  così  sostituito  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  17 , art.  13.
167 .  Rubrica  così  sostituita  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  17 , art.  14.
168 .  Com ma  così  sostituito  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  17 , art.  14.
169 .  Com ma  abrogato  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  17 , art.  14.
170 .  Rubrica  così  sostituita  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  17 , art.  15.
171 .  Articolo  così  sostituito  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  17 , art.  16.
172 .  Articolo  inserito  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  17 , art.  17.
173 .  Articolo  inserito  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  17 , art.  18.
174 .  Articolo  così  sostituito  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  17 , art.  20.
175 .  Articolo  prima  inserito  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  17 , art.  21;  e  poi  così  sostituito  con  l.r.  25  maggio
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2018,  n.  25,  art.  19 .
176.  Rubrica  così  sostitui ta  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  17 , art.  22.
177.  Articolo  inserito  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  17 , art.  23.
178.  Articolo  inserito  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  17 , art.  24.
179.  Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  17 , art.  26.
180.  Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  17 , art.  28.
181.  Articolo  prima  sostitui to  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  17 , art.  34;  e  poi  così  sostituito  con  l.r.  25  
maggio  2018,  n.  25,  art.  27 .
182.  Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  17 , art.  35.
183.  Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  17 , art.  36.
184.  Rubrica  così  sostitui ta  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  17 , art.  37.
185.  Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  17 , art.  38.
186.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  17 , art.  39.
187.  Parole  soppresse  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  17 , art.  39.
188.  Parole  così  sostitui te  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  17 , art.  40.
189.  Parole  così  sostitui te  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  17 , art.  41.
190.  Titolo  inserito  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  17 , art.  42.
191.  Articolo  inserito  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  17 , art.  43.
192.  Articolo  inserito  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  17 , art.  44.
193.  Articolo  inserito  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  17 , art.  48.
194.  Articolo  abrogato  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  17 , art.  50.
195.  Allegato  abrogato  con  l.r.  25  febbraio  2016,  n.  17 , art.  50.
196.  Regolam e n to  regionale  29  marzo  2017,  n.  13/R .
197.  Regolam e n to  regionale  11  aprile  2017,  n.  19/R .
198.  Parole  così  sostitui te  con  l.r.  30  maggio  2017,  n.  25 , art.  13.
199- 201.  Note  soppresse .
202.  Comma  prima  sostitui to  con  l.r.  30  maggio  2017,  n.  25 , art.  16;   poi  così  sostituito  con  l.r.  25  maggio  
2018,  n.  25,  art.  30 .
203.  Nota  soppressa.
204.  Parole  inserite  con  l.r.  25  maggio  2018,  n.  25,  art.  1 .
205.  Parole  inserite  con  l.r.  25  maggio  2018,  n.  25,  art.  2 .
206.  Lettera  così  sostitui ta  con  l.r.  25  maggio  2018,  n.  25,  art.  3 .
207.  Parole  così  sostitui te  con  l.r.  25  maggio  2018,  n.  25,  art.  4 .
208.  Comma  abrogato  con  l.r.  25  maggio  2018,  n.  25,  art.  5 .
209.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  25  maggio  2018,  n.  25,  art.  6 .
210.  Parole  così  sostitui te  con  l.r.  25  maggio  2018,  n.  25,  art.  7 .
211.  Parole  inserite  con  l.r.  25  maggio  2018,  n.  25,  art.  8 .
212.  Parole  così  sostitui te  con  l.r.  25  maggio  2018,  n.  25,  art.  10 .
213.  Lettera  inserita  con  l.r.  25  maggio  2018,  n.  25,  art.  10 .
214.  Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  25  maggio  2018,  n.  25,  art.  11 .
215.  Periodo  soppres so  con  l.r.  25  maggio  2018,  n.  25,  art.  14 .
216.  Lettera  aggiunta  con  l.r.  25  maggio  2018,  n.  25,  art.  15 .
217.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  25  maggio  2018,  n.  25,  art.  15 .
218.  Lettera  inserita  con  l.r.  25  maggio  2018,  n.  25,  art.  16 .
219.  Parole  così  sostitui te  con  l.r.  25  maggio  2018,  n.  25,  art.  16 .
220.  Lettera  così  sostitui ta  con  l.r.  25  maggio  2018,  n.  25,  art.  16 .
221.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  25  maggio  2018,  n.  25,  art.  17 .
222.  Parole  così  sostitui te  con  l.r.  25  maggio  2018,  n.  25,  art.  18 .
223- 224.  Note  soppresse .
225.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  25  maggio  2018,  n.  25,  art.  20 .
226.  Nota  soppressa.
227.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  25  maggio  2018,  n.  25,  art.  21 .
228.  Comma  abrogato  con  l.r.  25  maggio  2018,  n.  25,  art.  21 .
229.  Parole  così  sostitui te  con  l.r.  25  maggio  2018,  n.  25,  art.  21 .
230.  Comma  inseri to  con  l.r.  25  maggio  2018,  n.  25,  art.  21 .
231.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  25  maggio  2018,  n.  25,  art.  23 .
232.  Comma  inseri to  con  l.r.  25  maggio  2018,  n.  25,  art.  23 .
233.  Lettera  così  sostitui ta  con  l.r.  25  maggio  2018,  n.  25,  art.  23 .
234.  Parole  così  sostitui te  con  l.r.  25  maggio  2018,  n.  25,  art.  23 .
235.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  25  maggio  2018,  n.  25,  art.  24 .
236.  Parola  inserita  con  l.r.  25  maggio  2018,  n.  25,  art.  24 .
237.  Parole  così  sostitui te  con  l.r.  25  maggio  2018,  n.  25,  art.  26 .
238.  Comma  aggiunto  con  l.r.  25  maggio  2018,  n.  25,  art.  26 .
239.  Parole  così  sostitui te  con  l.r.  25  maggio  2018,  n.  25,  art.  28 .
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240 .  Lettera  così  sostituita  con  l.r.  25  maggio  2018,  n.  25,  art.  28 .
241 .  Com ma  aggiunto  con  l.r.  25  maggio  2018,  n.  25,  art.  28 .
242 .  Parola  così  sostitui ta  con  l.r.  25  maggio  2018,  n.  25,  art.  29 .
243 .  Com ma  abrogato  con  l.r.  25  maggio  2018,  n.  25,  art.  29 .
244 .  Articolo  così  sostituito  con  l.r.  25  maggio  2018,  n.  25,  art.  32 .
245 .  Lette r a  abrogata  con  l.r.  7  gennaio  2019,  n.  3,  art.  21.  
246 .  Co mma  abrogato  con  l.r.  7  gennaio  2019,  n.  3,  art.  22.  

Alleg a t i

All1  – Allegato  1  – Criteri  per  la  verifica  di  assogge t t a b ili t à  di  piani  e  program mi.  

All2  – Allegato  2  – Contenu t i  del  rappor to  ambiental e .  

All3  – Allegato  A1 –  Proget t i  sottopos t i  alla  procedu r a  di  valutazione  di  compete nza  della  Regione.  

All4  – Allegato  A2 –  Proget t i  sottopos t i  alla  procedu r a  di  valutazione  di  compete nza  della  Provincia.  

All5  – Allegato  A3 –  Proget t i  sottopos t i  alla  procedu r a  di  valutazione  di  compete nza  del  Comune.  

All6  – Allegato  B1  –  Proge t t i  sottopos ti  alla  procedur a  di  verifica  di  assogge t t a bi li tà  di  competenza  della  
Regione.  

All7  – Allegato  B2  –  Proge t t i  sottopos ti  alla  procedur a  di  verifica  di  assogge t t a bi li tà  di  competenza  della  
Provincia.   

All8  – Allegato  B3  –  Proge t t i  sottopos ti  alla  procedur a  di  verifica  di  assogge t t a bi li tà  di  competenza  del  
Comune.  

All9  – Allegato  C –  Contenu t i  dello  studio  di  impat to  ambientale  (SIA).  

All10  – Allegato  D – Elemen ti  di  verifica  per  la  decisione  dell'autor i tà  compete n t e  sulla  possibile  esclusione
di  un  proge t to  dalla  fase  di  valutazione.  
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